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ORDINE 

DELLA LETTURA DEL SALTERO. 

Il Saltero si leg!!,crà tutto una volta ogni mese, 
conforme è prescrItto nel Saltero stesso, tan,to per 
il Mattutino quanto per il V cspro. Ma nel Feb­
braio si leggerà fino al solo ventesimo ottavo, o 
ventesimo nono giorno. 

Ed avendo i mcsi di Gennaio, Marzo, Maggio, 
Luglio, Agosto, Ottobre e Decembre tl'entun 
giorni, si prescrive di leg~ere, l'ultimo gmrno di 
quei mesi, gli stessi SalmI chc si lessero il giorno 
avanti, affinchp. il Saltero ricominci il primo 
giorno del mese che segue. 

R giacchè il Salmocxix è cliviso in ventidue 
parti, ed è troppo lungo per potersi leggere ad un 
sol tratto, si prescrive che ad una volta non se ne 
leggano più di quattro, o cinque parti. 

Invece del Saltero, come esso si trova assegnato 
p'er l'uffizio quotiùiano di Mattutino e Vespro, 
Il Ministro avrà licenza di leggere nno sqnarcio 
dei Salmi Scelti pubblicati da questa Chiesa. 

E nei giorni di Digiuno e di Rendimcnti di 
grazie ordinati dall' autorità, sia civile sia eccle­
siastica,41 Ministro potrà. assegnare quei Salmi 
chc, nella sua discrezione, crederà convenevoli, 
pl1rchè non ne siano stR-ti assegnati dall' autorità 
ecclesia.qtici\ in q ulliche uffizio ord inato per qnell' 
occasione; chè, in tal caso, verranno adoperati 
quelli, e non altri. 

SALMI PROPRI PER CERTI GIORNI. 

Mattutloo, ! VI'IIJlt'O~ I IM&ttuLiC (I" Vt!IiIPI' O.
N.'ale 19,{5.85 89,110,132 Puqua 2,57.111 118.11',118ILe Oenerl 6,32,88 102,180, H3 ABCerlllloD8 8,15.21 2J.47, 103 
Ven~n1' Saato 22,40,M MI PeDtee~t.e ta,68 104.146 

TI Ministro potrà R.doperare uno squarcio del 
Salmi Scelti in vece dei salmi sopra-Indicati. 



ORDI~E 

DELLA LETTURA DEI.LE .ALTRE 

SANTE SCRITTURE. 

Il Vecchio Testamento è aRsegnltto alla prima 
lezione a Mattutino ed a Vespl"O, di modo che se 
ne leggerà, o,gni anno, la llllt!!:gior parte, conforme 
è prescritto nel calendario. If Nuovo Testamento 
è assegnato alla secondI!. lezione a Mattutino ed 
!l. Vespro. 

Per sapere le lezioni da leggersi per ciascun 
giorno, si cerchi nel calenrlario il giorno del mese, 
ed ivi si troveranno i capitoli che s' banno a 
leggere tnnto aMatllltino quanto a Vespro; eccetto 
le feste mobili, che non sono nel calendario; e le 
feste immohili, dove è in bianco la colonna dello 
lezioni, per i quali giorni si troveranno le lezioni 
proprie nellrl. Tavola delle LC/lioni Pl'oprie. 

Nei giorni di Digiuno e di Rendimenti di gra­
zie, si ossel:verà la stessa regola che vige per la 
lettnra dei Salmi. 

Si permette la medesimn discrezione nella 
sceltn delle lezioni per i Sinodi e per le collette' 
elemosinarÌe.' . 

E nota che q llalom Rono assegnati Sarmi propri 
o Lezioni proprie, i Salmi e le Lezioni assegnati 
nel Saltero e nel Calel,dario nel eorso regolare si 
tl'll.laseel'ltnno per quelJ:.t volta, se sono (fiffel'f'nti. 

Bi noti pure ehe la Colletta, l'Epistola èd il Val1' 
ge~o assegnati alla Domenica serviranno per tutta 
la settimltnn, dave non sia altrimenti prescritto 
in questo libro, 



TAVOLE DI LEZIONI #' . 

DELLA 

SANTA SCRITTURA 

DA LEGGERSI IN TUTTO L'ANNO A MATTUTINO 

E VESPRO. 

TAVOLA DI LEZI081 PER LE DOMENICHE. 

DOM. MATTUTINO. VESPRO. 
- 1;;-- ­

Prima Seconda Prima Seconda 
.Avvtnlo Ltz. Lp.z. Lu. Lu. 

I isaIa I Luca 1,1-38 Isaia 2 Rom. lO.. .. .. ..2 5 lv.39 24 12.. .. .. ..3 25 3, 1-18 281·22 14.. ..4 30 Mat. 3,1-12 32 l Coro I 
Dopo Nata!.. .. .. ..l 3~ Luca 2 v. 21i 40 2.. ..2 4l Marco l, 42 Ebrei Il 

1-1~ 
Dopo l'Epif. .. ..1 « Mat. 2 v .. 13 45 l COl"; 3.. ..2 51 Glo\'. l v. 29 521-12 13 

3 .. 54 
" ..~lat. 4 Y. 12 55 2 COl'. 4.. .. ..4 57 Luca 4, 59 li 

14-32 
1\ 01 lI-Iat. 5 62 2.. .. IGal... .. .. ..6 65 6 66 3..luagtsima. Gel'. li 7 Gel'. 22 Efes. l 

u u uSusagenma. 35 Luca 7 v.19 36 2 
Quinquagt­ .....ima. Lam. l Marco 6, Lam. 3 3 
n Quaresima. 1-29 1-36 

l Gel'. 7 Mat. lO Gel'. 9 4u· 

\I Esech.14 Luca, lO, Esecb.18 1\u 

1-24 
S 20 Marco 9, 20 6.. .." 

1-26 )-29 v. '1fI 
4 Mich.6 Luca 19 HaI>. 3 Filip_ l 

v.28 ..1\ Agg. 2, 1-9 Luca 21 Zocco 13 8 
6 DaD. 9 'Mat. 26 ~fal. 3e4 Ebrei5,l·10 

Pa.q;Ja. Esollo 12, Rom. O Esodo 12 Atti 2 
1-30 v.37. v.2'l 

Dopò talqlUZ. 
J8a. 43 Atti l Isa. 48 l COl'. 111..I Ottea 18 S 0_14 Colol,.l 



vi TAVOLE DI LEZIONI. 

TAVOLA DI LEZIOXI PER LE DOME"IICHJl:. 

DOM.. MAT'l'UT1NO. I VESPRO. 
Dopo Prima Sè-cOnda Prilna ~'u;onda 

Pruqua. Lu. Lez. Lez. Let. /._- ------­
3 Ioele, 3 v. 9 Atti 5 Mich. 4 Coloss. 3 ' ..Mich: 5 6 N",hum l l Tess. 3•l'> Zacc. 8 8v.5 Zacc lO" " 4 

Dopo l'A.e.... Ioele 2' Giov.17 Sofon.3 2 u 3, 1-16 
"ione.. 

Pontuolt•. Dell!. 16 Atti 4, Isa.. 11 Atti. 19, 
1-17 1-35 ·1-20 

'l'riniCd. Gen. l Mat. 3 Gen. 2 l Giov . 1\ 
Dopo 

la Trinild. 
l 3 Atti 9, 1-31 6 l Tim. 6 
2 " .. 9 lO .. .. 

151-18 Il Tim. 2 
1-19.. " .. ..3 37 11 42 3 e 4,1.8.. .. .. " 40 43 14 45 TIt. 2 e 3,1·9.. " " ..1\ 49 15 50 Ebrei lO 

6 Esod . 3 17 Esod. Ii Il" ..7 " 9 .. 20 " lO " 12..14 24 15 138 " .. " 9 Nllm.16 26 Num.22 Giac• 1.. ... .. ..lO 23 2$ 24 2..Il Deut. 4 Mat. 18 Deut. 5 a 
1-40.. .. .. .. .12 6 20 7 .4.. .. .. ..13 8 23. 9 5.. .. ..li 33 2!; 34 l Pietro l..15 Gios. 23 Marco 4 GiOB.24 2.. ..16 Giuù.4 13 Giuù. 5 3 

17 l Re 12 Luca 13 l Re 17 4... .. ..18 2 lle 12 15 2 Re 19 /I..19 8 Re 8 20 aRe 8 2 Pietro l 
1-21 ~l 

20 a Re 17 Giov. a a Re 18 2.. ..21 4 Re 6 7 4 Re 19 .3.. " 2'l Dan. 6 8 Dan. 7 l Giov.l 
23 Provo l 9 Provo 2 .. ·2.. " .. .. ..24 3 lO 8 3 
25 " Il " .. 11 " 12 " 4­
26 13 15 14 Giuda.I " .. .. " ..27 16 16 16 2 Giov. 



TAVOLE DI LEZIONI. vii 

" . 
TAVOLA DI LEZIONI PE~~ 

I 

jJl'E8TE. VESPRO.I~ I MATTUTINO. 

8 . ..fruir.a. Provo 20 Iprov. 21 
B. nm."",.o. "23 "24 
.l'{atalt. 1 Isa.ia. 9,1-7 Isaia 7,10-16 

Il Luca 2, l-H ITito 3, 4-8 
8.~a,",. 1 Prov. 2S Eccles. 4 

Il Atti 6, V. 8 e 7, 1-29 .Atti 7,3O-M 
S. Giovanni. 1 Eccles. .5 Eecles. 6 

Il Apoe. 1 Apoe. 22 
B. Innocmti. Ger. 31,1-17 Sapienza 1 
Circoncùiotu. 1 Geo. 17, l-H Deut. lO v 12 

2 Rom. Il Coloss. \I 
Epifania. 1 Isaia 60 Isaia 49 

2 Rom. 11 Glov. 2, 1-11 
Conversiont di San 1 Sapienza 5 S"pienza 6 

Paalo 2 Atti 2'~, 1-21 Atti 26,1-23 
Purificaz. di M. V. Sapienza 9 Sapienza 12 
S. Mattia. .. 19 Ecclesiastic.q 1 
.Annunz. di ],1. l'. 

I 
Ecclesiastico Il .. 3 

Lt. Ct:neri. 2~1 t'~~ o: v. 20 ~I~~~ro ~ 
Lvn<dl avanti Daniele, lO Osea 11 

Glov. HAI:;~~anti 1 rDan. 11,1-29 " ••••••12­
Paoqua. 2 IGio\'. 1.1 

M!.rcoùd"':avanti •••••• 131 IDan. 11 V. SO CI 

Pa,qua. 2 Giov. 11 \'.45 
GWvecil avanti I Daniele 12 Geremia 31 

Po.qua. Il IGiov. 13
V.,.eral Santo. 1 (i{lo. \12, 1-19 Isa. 52 V. 13, e e. !i8 

2 Giov. 1M Filippesi 2 
Vigilia di Pa.qua. 1 ,Zacc 9 Esodo M 

2 Luca 23 V. W Ebrei 4 
Lvn<dl di Pa.qua. 1 Esodo 16 Giobbe 19 

Il Matteo 2S Atti 3 
NarUdl di Paoqua. 1 Isaia 26, 1-19 Isaia 12 

Il Lnca 24, 1-12 2 Connti 5 
8. Marco. Ecclesiastico 4 Ecclesiastico 5 
ti. Pilippo e ,~. Gia· .. 7 .. 9 • 

DOmo. !: Glov. Iv. 48 



TAVOLE' DI LEZIONI.viii 

TAVOLA Dl LEZIONI. 
• TAVOLA DI LEZrolo.'I PER LE FESTE. . 

TESTE. : lIATTUTlNO. VESPRO• .I~ I 
.A Il'lnsieme. l 4 Re 2 Dent. lO 

'2 Luca 24 v. 44 Efesini 4,1-16 
Lu7ltdl di Penle· l Gen. 11,1-9 Numeri 

costI! . '2 l Coro 12 l Coro n,l~25 
MarIM,", di PenI<· l l Re 19 v. 18 Dent. 30 

cOlle. . 2 l Tess. 5 Galati 5 
S. Barnaba. l EC( ~le siastico lO Eeclesiastico 12 

2 Atti 14 Atti 15,1-35 
S. Gio. Battilta. l Malachia 3 Malachia ~ 

'2 Matteo 3 Matteo 14, l-l'l 
S. Pi<tro. l E cclesiastico l~ Ecclesill8tico 19 

'2 Atti 3 Atti •B. Giacomo. Ecclesiastico 21 Ecclesiastico 22..S. Bar/()/omeo. 24 29" So Nalleo. 35 88" " S. Nicheù. l Gen. 32 Dan. lO V. ii 
'2 Atti 12,1-19 Giuda ~10 

8. Luca. . E cdesiastico ~l Giobbe l 
~. Bimane eS.Giuda. Giobbe 24 e 25 42" 
Oflnillanti. l Sapienza a, 1-9 Sapicnzll. 5, 1-16 

'2 Ebrei 11 V. 32 Apocalisse 19,1-18. e l'l, 1-<1 



TAVOLE E REGOLE. 
PER LE FESTE MOBILI E nrnOMLI 

]t GIORNI DI DIGIUNO E D'ASTINENZA PER TUTTO L'ANNO. 

Regole per sapere quando corrono le Feste Mobili. 
LA Pasqua di Resurrezione, da cui l'altre Feste dipendono, 

è sempre la prima Domenica dopo il plenilunio che cade 
nel dl, o dopo il dì 21 . di Marzo; e se il plenilunio cade In 
Domeulca, allora la Pasqua e la Domenica che segue.

La Domenica deW Avvento è sempre la Domenica pl~ 
vicina alla festa di S. Andrea, sia avanti, sia dopo. 

La Settuàgesima <nove settimane av"nti Pasqua.
La Ses,agcsima è otto settimane avauti Pasqua.
La Qulnquageslma è sette settimane avanti Pasqua. 
La Quadragesima è sel settimane avauti Pasqua.
La Domemca delle Rogazipni è cinque settimane dopo

Pasqua. 
L'Ascensione il qua.-anta giorni dopo Pasqua.
La Pentecoste :, sette settimane dopo Pasqua.
La Domenica dellli Trilllt;l è otto settimane dopo Pasqua. 

-Altre Feste che si osservano i,. questo. Chiesa. 
Tutlt, le Damtnich~ d'Il' .A nnn. 

La Circoncisione. ISan Bartolomeo Apostolo.
L'Epifania. San Matteo Apostolo. 
La Conversione di San Paolo. San Michele e tutti gli Angeli.
La Puriticuzione della B. ;'San Luca Evangelista. 

Vergine.· I Sao Simone e Giuda Apostoli.
S. Mattia Apostolo. I OgniHsanti . . 
L'AnnunziaziOne della B . I Sant' Andrea Apostolo.

Vergine. I S. Tommaso Apostolo.
San Marco Evangelista. I La· Nativit ', di N. S. G. C. 
San Filippo e Giacomo ApOB. San Stefano Martire. 

toli. San Giovanni Evangelista.
L'Ascensione di N. S. G. C. r Saoti Innocenti. . 
San Barnaba. Il Lunedl e il Martedl di 
La Nativiti> di San Giovanni Pasqua.

Battista. ·11 Lunedl e il Martedl di Peno 
San PIetro Apostolo. tecoste. 
San Giacomo A postolo.:--,----c,.....:.~~

TiiVola-dei giorni di"'"'D"t:-·g-;iu-n-o-.----
Il Mercoledl delle Ceneri. I Il Venerdl Santo. 
.AUri giorni di digiuno nu quali la Chitsa esige qudl' astintn,.4 CM 

Bi aCCfJTda con alli l'd ",.o::~rcil1· .tlraordìnari di devozione. 
Iqnarantn giorni della Quaresima. 
Le quattro tempor•., che sono 1\ Mercoledl, Venerdl, e 

Sabato dopo la Quadragesima, la Pentecoste, 1\ dI 14 Settem. 
bre, e il d1.13 Decembre. 

I tr~.g~ni delle Rogazioni cioè il Lunedì, il )-Iartedl ed il 
Mereoled\ avauti l'Ascensione di N. S. 

Tutti i Venerdì dell' Anno, ma non il Natale. 
In aggiunta a qnanto sopra, il primo Giovedl di Novembre 

(o altro giorno che sia prescritto dall' ajltorit:\ Civile) si os­
serverà come giorno di Rendimento di grazio li Dio Onnipo. 
tente per i frutti dolla terra, ed oj'ni altro benetb:io della 8US 
benigna Provvidenza. 
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UFFIZIO QUOTIDIANO. 

MATTUTINO. 

, Il Jlinillro d4,./i principio al Mattutino leggendo uno, o pii!. Il'' 
, . patii che ,eguano. 

IL Signore è nel suo tempio santo: Bi 
taccia dinanzi a lui tutta la terra. 

Habacuc, ii. 20. 
Da levante Il. ponente, grande è il nome 

mio tralle genti, e in ogni luogo al mio 
nome s'offre incenso e pura oblazione, 
percbè grande è il nome mio tralle genti, 
dice il Signore degli eserciti. Malachia, 
i. Il. 

Sieno accette al tuo cospetto in ogni 
tempo le parole della mia bocca e la medi­
tazione del cuor mio, o Signore, mia 
rocca, e mio Redentore. &lmo xix. 14. 

Quando 1'empio si ritrarrà dalla Bua 
empietà che ha commessa, e farà giudizio 
e giustizia, egli darà vita all' anima sua. 
Ezechiele, xviii. 27. 



4 UFFIZIO MATTUTINO. 

lo COROSCO i miei misfatti, ed il mio 
peccato mi sta sempre davanti. Salmo 
li. 3. 

Nascondi la tua faccia da' miei peccati, 
e cancella tutte le mie iniquità. Salmo li. 9. 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito af­
franto. Il cuore affranto e contrito, o Dio, 
tu non disprezzerai. Salmo li. 17. ' 

Stracciate i vostri cuori, e non le vostre 
vesti, e convertitevi al Signore Dio vostrò, 
percbè egli è benigno e misericordioso, 
lento all' ira, e di molta clemeuza, e si 
pente del male. Ioele, ii. 13. 

Al Signore Dio nostl'o le misericordie 
ed i perdoni; perchè noi ci siam ribellati 
contro a lui, e non abbiamo ascoltato la 
voce ùel Signore Dio nostro, per cam­
minare nelle sue leggi che egli ci ha 
proposte. Daniele, ix. 9, lO. . 

Gastigami, o Signore, ma con misura; 
non nell' ira tua, affinchè tu non mi ri­
torni nel nulla. Geremia, x. 24. Salmo 
vi. 1. 

Ravvedetevi: perchè il regno de' cieli 
è vicino .. S. Matleo, iii. 2 . 

. lo mi leverò e me n'andrò da mio 
paòre, e gli dirò i"Padre, ho peccato contro 
al ciel() e davanti a te, e non son più degno 
d'esser chiamato tuo figliuolo. S, Luca, 
x~ 18, 1~ . 

Non venire a giudizio col servo tuo, 



UFFIZIO MATTUTINO. 5 

perciocchè al tuo cospetto nessun vivente 
, sarà giusto. Salmo cxliii. 2. . 

Se diciamo che non abbiam colpa, c'in­
ganniamo noi stessi, e la verità non è in 
noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli 
è fedele e giusto per rimetterei i peccati, 
e mondarci da ogni iniquità. 1. S. Giovanni, 
i. 8, 9. 

or Quindi il Mini.trq dirà: 

FRATELLI carissimi! La santa Scrit­
tura in diversi luoghi ci confol·ta a rico­

noscere e confessare i nostri peccati mol­
tiplici e la nostra iniquità, ed a non volerli 
dissimulare nè palliare al cospetto di'Dio 
Onnipotente, nostro Padre Celeste; anzi 
a confessarli col cuore umiliato, dimesso, 
contrito ed obbediente, onde averne re­
missione per la di lui immensa bontà e 
misericordia. E quantunque sia sempre • 
nostro dovere di riconoscere umilmente 
dinanzi a Dio i nostri peccati, questo, non­
dimeno, singolarmente siamo tenuti di 
farlo, a.llorchè ci congreghiamo insieme a 
rendergli grazie dei gran benefizi che da 
lui abbiamo ricevuti, a dargli debita lode, 
a da're ascolto alla sua santissimà Parola, 
ed a chiedergli quanto ci abbisogna, sia 
per il corpo, sia per l'anima. Onde vi 

' prego e scongiuro tutti quanti di accos­
tarvi meco al trono della grazia celeste, 
dicendo ': 



UFFIZIO MATTUTINO.6 

Confessione Generale. 
'ti" Da ripolerli da tutta la cQngropaziom dopo il Minidro, .tando 

tulli inginocchia ti. 

PADRE Onnipotente e clementissimo! 
Come pecorelle perdute siamo anda­

ti errando, e ci siamo allon tanati dai tuoi 
sentieri. Troppo siamo andati dietro ai 
divisamenti ed alle concupiscenze dei 
nostri cuori. Abbiamo trasgredito alle 
tue sante leggi. Ciò che far dovevamo 
abbiamo trascurato di farlo, ed abbiamo 
fatto ciò che far non si doveva; onde in 
noi non è salute. Ma Tu, o Signore, 
abbi pietà di noi miseri peccatori. Per­
dona a quelli, o Dio, che i loro peccati 
confessano. Chi si pente richiama a Te, 
contorme alle tue promesse dichiarate 

• all' uman genere in Gesù Cristo, nostro Si­
gnore; e concedi, o Padre clementissimo, 
per amor di lui, che d''Ora innanzi me­
niamo vita pia, giusta e sobria, a gloria 
del santo tuo Nome. Amen. 

. Dichiarazione 
dell' Assoluzione, ossia Remissione de' peccati. 
1f Da far.i da! .010 Pr<U slando in pMi, il popoù> rost4ndo . 

grnujtuso. 

IDDIO Onnipotente, Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, che non vuole la 

morte del peccatore, ma bensì che si con­
verta dalla sua empietà e viva, ha dato 



UFFIZIO MATTUTINO. 7 

ai suoi ministri autorità e precetto di 
dichiarare e pronullziare al suo popolo 
penitente l' assol uzione e remissione dei 

. loro peccati. Egli perdona ed assolve 
chi sincero si pJlute e crede schiettamente 
al di lui Santo Vangelo. Preghiamolo 
dunquechc ci conceda la vera contrizione 
,ed il suo Santo Spirito, affinchè gli sia 
accetto quanto ora facciamo, e che la vita 
che ci avallza sia pura e santa, acciocchè, 
al fine, noi conseguiamo l'eterno suo gau­

. dio; per Gesù Cristo, nostro Signore. 

f Qui,.cl aUafine cl' ogni IWazion. il popnln risponda: Amen. 
1\" Ovvero in modo &eguenle .' 

IDDIO Onnipotente, nostro Padre celes­
te, che per sua gran misericordia ha 

promesso remissione dei peccati a chi con 
sincero pentimellto e fede verace a lui si 
converte, abbia di voi pietà, perdoni tutti 
i vostri peccati, vi li beri da ogni male, vi 
conservi e confermi nel belle, e vi con­
duca alla vita etema, per Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

I ,. Quindi il JlinLltlro s' inginocchi e dica r orazione d(mttnicall-~ il 
popolo T,-siandn gl'nl{llt.sso e 7-ipelendola, qui t dovunque tIMa \lune 
adoperaJa ntll' uffizw divino. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, sia san­
. ' tificato il tuo nome; venga il tuo 
regno; sia fatta ]a tua volontà come nel 
cielo così anche in terra. Dacci oggi il 
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UFFIZIO MATTUTINO. 

nostro pane quotidiarlo; e rimettici i n0­
stri debiti come noi pure li rimettiamo a. 
chi ci è debitore. E non c'indurre in 
tentazione, ma liberaci dal maligno; 
perchè tuo è il regno e la potenza e la 
gloria in sempiterno. Amen. 

'I[ Fo' dirà: 

SIGNORE, apri tu le nostre labbra. 
Responso. E la nostra bocca annun­

zieràle tue lodi. 
'I[ Q',i ,talldo tutti in pi<di, il Jlinidro dirè: 

GLORIA al Padre, al Figliuolo, ed allo · 
Spirito Salito; 

Responso. Come era in principio, ora 
è, e sem pre sarà nei secoli dei secoli. 

Ministro. Lodate il Signore. . 
Responso. Sia lodato il nome del t3i- . 

gnore. 
f lb& ai diri, o Ai canLtrà paru dei .salmi xcv e. xCl'i, com.t! legu&, 

elelusi quei giorni pei quali .!ono prescrilti altri cantici, t.CCdto 
pure il gi.orno decima nono dd mtse quando li leggono quei Salmi 
mI .:oriO dd Sallao. . 

Venite, exultemus Domino. 

Venite, cantiam giulivi al Signore; 
giubiliamo alla rocca della nostra salute. 

Veniamogli innanzi colla lode; giubi­
liamo a lui con Ratmi. . 

Perciocchè il Signore è un gran Dio; 
ed un gran re sopra tutti gli Dei. 
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Nella cui mano sono i recessi della terra; 
e le ardue cime dei monti son sue. 

Di cui è il mare, ed Egli fo fece; e le sue 
mani formarono l'asciuÙo. 

Venite, adoriamo ed inchiniamoci; 'in­
ginocchiamoci dinanzi al Signore che ci 
ha fatti. 

Pe~éiocchè Egli è il nostro Iddio; e noi' 
siamo il popolo del suo pasco, ed il 
gregge della sua mano. 

Inchinatevi al Signore nell' adorna­
mento della Santità; tremi alla sua pre­
senza tutta la terra. 

Perciocchè è venuto, è venuto a giudi­
care la terra; Ei giudica il mondo in 
equità, e nella sua fedeltà le nazioni. 
,. Quindi ..guirn la ,.Uura d,I M/lero ",,11'ordin. prt!eTilfl> ; oppure 

d'uno squarcio dti Salmi SCfUi pubblicati da quella chiua. E in 
ti",- di ogni Salnw, comepuredel Venito, Bent'ldicitp, Juoi1ate, Balle· 
dlctllB, Cantate Domiuo, llonum est contiteri, Deu! misereatllr, 
Eenedlc, nnlrna me'\, sarà ledt n recitare, o canial"t; il Gloria Pa.trl; 
ma, in fine di tutli i sa/mi dt:l giQrno. o .dello .quarcio iùi Salmi 
.celti, sarà cl' obbligo dire, o cantare sia il GlorIa. Patri, .ha 
il Gloria in Ex.celsis, co'me segue: 

Gloria in Excelsis. 

GLORIA a Dio nell' eccelso, e pace 
in terra; benevolenza agli uomini. 

Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gran gloria, o Signore Dio, Re 
celeste, Dio Padre Onnipotente. 

O Signore, Figliuolo unigenito, Gesù, 
Cristo; o Signore Dio, Agnel di Dio, 
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]'igliuolo del Padre, cbe togli i peccati 
del mondo, abbi misericordia di noi. Tu 
ébe togli i peécatidel mondo, abbi mi­
sericordia di noi. Tu che togl i i peccati 
del mondo accogli l' ol'azione llORtl'U. 

Tu che siedi alla. destra di Dio Padre, 
abbi misericordia di noi. 

Perciocchè tu solo sci Santo; tu solo 
sei il Signore; tu solo, o Cristo, collo 
Spirito Santo, sei altissimo nella gloria di 
Dio Padre. Amen. 
'If Poi.i legga la prima ùnone ,ecando la tavola, oui« caUndario. 

". Quindi si dica o si canti l'Inno seguente: 
'If Nota, CM in principio d'ogni "zione, il Alini,tro diTd: Qui comln· 

eia. il tal ca.pitolo, ovvero n hl.l versetto del ttll capitoloùel tallf· 
bro; e dopo ogni 'eeione: Qui finisce ILI. primA, ovvero lo. Sticonda 

lezione. 
Te Deum laudamus. 

TE, Dio, lodiamo; te confessiamo Si­
gnore. . 

Te, l'eterno Padre, la terra tutta adora. 
A te gli Angeli tutti, a te i cieli e tutte 

le Potestà, . 
A te Oherubini e Serafini con incessabil 

voce gridano: 
Santo, Santo, Santo, Signore, Dio degli 

Eserciti. 
Pieni sono i cieli e la terra della mae­

stà della tua gloria. 
Te il coro glorioso degli Apostoli, 
Te il lodevole stuolo dei Profeti, 
Te loda, in candide vesti, la schiera dei 

Martiri. 
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Te, per tutto il mondo, la. Santa chiesa 
confessa, 

Padre d'immensa maestà, 
Il tuo venerando, vero, ed UlllCO jj'i­

gliuolo, , 
Non chè lo Spirito santo, il Paracleto. 
Tu, o Cristo, sei re della gloria. 
Tu sei l'eterno Figliuolo del Padre. 
Quando assumesti l'umanità per riscat­

tarla, non aborristi il seno della Vergine. 
Tu, vinto l'aculeo della morte, apristi 

ai crederiti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del PadrE'. 
Crediamo che verrai per esser giudice. 
Ti preghiamo adunque, sovvieni ai servi 

tuoi che ricomperasti col tuo prezioso 
sangue. 

Fa'che siano nel novero de' tuoi santi 
nella gloria eterna~ 

Salva, O Signore, il popol tuo, e bene­
dici la tua eredità. 

Pascili ed esaltali in eterno. 
Giorno per giorno ti benediciamo; 
E lodiamo il tuo nome, sempre e per 

tutti i secoli. 
Degnati o Signore di custodirci questo 

dì senza peccato. 
Abbi misericordia di noi, o Signore;, 

abbi di noi misericordia. 
Signore, sia sopra di noi la tua mise· 
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ricordia, come noi in te abbiamo sperato. 
In te, o Signore,ho sperato, deh ch' io 

non resti confuso giammai. 
'{ Oppure quuw cantico: 

Benedicite, omnia opera Domini. 

OPERE tutte del Signore, benedite il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in 

eterno. 
Angeli del Signore, benedite il Signore; 

lodatelo ed esaltatelo in eterno. 
O cieli, benedite il Signore; lodat'elo 

ed esaltatelo in eterno. 
Acque che siete sopra. de' cieli, bene- . 

dite tutte il Signore; lodatelo ed esalta­
telo in eterno. . 

Potestà del Signore, benedite tutte 
il Signore; lodate lo ed esaltatelo in 
eterno. 

O Sole e Luna, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O stelle del cielo, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O pioggie e rugiade, benedite tutte il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in eterno.. 

O venti di Dio, benedite tutti il Sig­
nore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O fuoco e calore, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. ' 

O inverno ed estate, benedite il Sig­
nore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 
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O rugiade e br~n~, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O gelo e freddo, benedite il Signore; 
·lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O ghiacci e nevi, benedite il Signore; 
lodatel<> ed esa:ltatelo in eterno. 

O notti e giorni, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O luce e tenebre, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O lampi e nuvole, benedite il Signore; 
lodatèlo 'ed esaltateJo in eterno. 

La terra benedica il Signore; lo lodi e 
lo esalti in eterno. 

O monti e colli, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O piante tutte sulla terra, benedite il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O fonti, benedite il Signore; lodatelo 
ed esaltatelo in eterno. ­

O mari e fiumi, benedite il Signore; 
lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O balene, e tutto ciò che nelle acque si 
muove, benedite il Signore; lodatelo ed 
esaltatelo in eterno. • 

O uccelli del cielo, benedite tntti il Sig­
nore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O fiere tutte e bestiame, benedite il Sig­
nore ; · lodatelo ed esaltalelo in eterno. 

O figliuoli degli uomini, benedite il 
Siguore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 
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Israele benedica il Signore; lo lodi e 
lo esalti in eterno . . 

O sacerdoti del Signore, beiledite il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O servi del Signore, benedite il Sig­
nore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O spiriti ed anime dei giusti, benedite il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

O santi ed umili di cuore, benedite il 
Signore; lodatelo ed esaltatelo in eterno. 

f Quindi $i kgga la ..conda un""" tolta ...1 nuovo Tutamemo 
IUoru-W la tatwla, o calendario. 

f E poi il Salmo eh. legIU. 

Jubilate Deo. Salmo c. 

GTIJ:BILATE al Signore, tutta la terra; 
servite il Signore con letizia; vehi­

-tegli dinanzi con giubilo. 
Sappiate che il Signore, egli è Dio; 

Egli ci ha fatti, e noi siam suoi; popolo 
suo e gregge del suo pasco. 
- Entrate nelle sue porte con ringrazia­
mento e negli atrii suoi con lode; rende­
tegli grazie, benedite il suo nome. 

Perciocehè benigno è il Signore; la 
sua misericordia è per sempre, e la sua 
fedeltà di generazione in gellerazione. 

• 
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f Oppu.. quulo Oantico. 

Benedictus. S. Luca i. 68. 

BENEDETTO il Signore Dio d'Israele; 
poichè ha visitato e riscattato il suo 

popolo. 
E ci ha suscitato una possente salva­

zione, nella casa di David suo servo, 
. (Siccome disse per la bocca dei suoi 

salIti profeti che d'ogni tempo sono stati) 
Salvazione da' nostri nemici, e dalla 

mano di tutti coloro che ci odiano. 

Poi li rteildd d4! Ninillro , da! popolo, .Ianda in piedi, il Simbolo 
degli .Apostoli. 

OREDO in Dio Padre Onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo unico Figliuolo 
nostro Signore; che fu concepito di Spiri to 
Santo ; nacque di Maria Vergine; patì 
sotto P01IZio Pilato~ ·fu crocifisso, morto e 
sepolto; discese all' inferno; risuscitò da 
morte il terzo dl; ascese ai cieli; siede 
alla destra di Dio Padre Onnipotente; 
indi ha da venire a giudicare i viventi ed 
i morti. 

Credo nello Spirito Santo; la santa 
Chiesa Cattolica; la Comunione dei 
Santi; la remissione de' peccati; la ri. 
Burrezion della carne, e la vita eterna. 
Amen. 
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11 O quuto: 

OREDO in un Dio Padre OnnIpotente, 
Fattore del cielo e della terra e di 

tutte le cose visibili ed invisibili; 
Ed in un Signore Gesù Cristo, figliuolo 

di Dio unigellito, generato dal Padre in­
nanzi tutti i secoli; Dio da Dio, Luce da 

. Luce, vero Dio da vero Dio; generato, non 
fatto, consustanziale col Padre; perdi 
cui mezzo furon fatte tutte le cose; ché 
per noi uomini e per I?ostra sàlute di­
scese dai cieli, e fu incarnato di Spirito 
Santo e Maria Vergine, e si fece uomo; .e, 
fu eziandio crocifisso per noi sotto Pon­
zio Pilato. Patì, e fu sepolto; e risorse 
il terzo dì, secondo le Scritture; Ed asce­
se ne' cieli, e siede alla destra del Pa­
dre. E verrà di nuovo con gloria a giudi­
care i vi venti ed i morti; del di cui regno 
non sarà fine. . 

E nello Spirito santo, il Signore, il 
Vivificatore, che procede dal Padre e dal 
Figliuolo; che col Padre e col Figliuolo \ 
insieme si adora e si glorifica; . che parlò 
per i Profeti. E credo una Chiesa Cattoli­
ca ed Apostolica. Confesso un battesimo 
in remissione de' peccati, ed aspetto la 
risurrezione de' morti e la vita del secolo 
venturo. Amen. 

o 11 Quindi le Ora~ioni CM regU<mO, rlanda tutti divalamQlta QQ11fo 
ftes&i. Ma prim.a il Ministro dica : . 

Il Signore sia con voi. 
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Responso. E collo spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 
MostrltCi, o Signore, la tua misericor­

dia. , 
Responso. E dacci latua salute. 
Ministro. O Dio, crea in noi un cuor 

mondo. 
.Responso. E non toglierei il tuo Santo 

Spirito. 

f Quindi Ili dirà la coIletta de! giorno; ma, KegUlndo !'uffiZio deU" 
&nI« Comunione, la coUetta d.t giorno n tralascerà in questo 
luogo. 

Colletta per la Pace. . 

O DIO, che sei Dio della pace ed ama­
tore della concordia, cui conoscere è 

vita eterna, cui servire è perfetta libertà; 
difendi, in ogni assalto dei nostri nemici, 
noi tuoi umili servi; accioccbè, fidando 
nella tua difesa, non temiamo il potere 
di alcun avversario, per la potenza di 
Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

Colletla per la Grazia. 
O SIGNORE, Padre celeste, Dio Eterno 

ed Onnipotente, che sani e salvi ci 
hai condotti fino al principio di questo 
giorno, difendici in esso col tuo gran po­
tere; e concedi cbe in questo giorno non 

' cadiamo in alcun peccato, nè andiamo 
incontro ad alcun pericolo; ma che le 
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nostre azioni, dirette dal tuo reggimento, 
sian tutte giuste al tuo cospetto~per Gesù 
Cristo, nostro Siguore. Amen. 

Orazione per il Presidente degli Stati Uniti, 
e tutte le autorità civili.* . 

o Signore, Padre nostro celeste, sommo 
e possente reggitore dell' universo, che 
dal tuo soglio vedi tutti gli abitatori 
della terra, di vero .cuore ti 8upplichianiò 

• ,... Nt.i patJi g()fJ~rnati a 1Jk»larchia si &os(ituira.nno a Q'UUia arQ.. 
.a·~1 oppure si adopreratlM congiuntamente ad eua, il. orcuioni 
Itguenti. 

Dio Onnipotente e seml?iterno, la tua santa Pa­
rola c'insegna che i cnon de' regnanti sono sog­
getti al tuo re~gimento e governo, e ehe Tu li 
disponi e pieghI come piace aI1.a tna divina sapien­
za. Ti preghiamo umilmente di disporre e gov­
ernare in tal modo il enore del tuo servo N. N. 
nostro Re e Sovrano, che in tntti i suoi pcm;ieri, 
i suoi rletti eri i suoi atti, procacci Rempre il tno 
onore e la tua gloria. e si sturi ii rli cnstodire in 
prosperità. in pace eri in santith il tuo popolo eom­
messo alla sua cum. Questo concedi, O Patire 
misoricordioso, per amor del dilotto tno Figliuolo, 
Gesù Cristo, nostro Sianore. Amen. 

Dio Onnipotente. }<....onte d'olrni bontà. ti sup­
plichiamo umilmente di benedìre N. N .. Prin<'i­
pe Ereditario, e tutta la Real Famiglia, Rivestiti 
del tuo Santo Spirito; arricchisci li collfl. tlla gr:-\­
zia celeste; prosperali con ogni felicità.; e I i eon­
duci al tuo etel'llo regno, per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

,. Nota, CM nei paesi estt:ri g01Jt:rnati a d.t:rnoI:ratia, in lfwgo da 
quelle or4ziOTl.i, basterà di sostituire aUt parol.e Presideul6 degli 
Stati Uniti il titolo officiak del Magutl'ato Supremo. 
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di rigunrdar benigno e di benedire il tuo 
servo il Presidente degli Stati Uniti, e tutti 
i costituiti in . autorità,. e tanto ricolmarli 
della grazia del tuo Santo Spirito che 
siano sempre disposti alla tua volontà e 
camminino nelle tue vie. Rivestili abbon­
dantemente di doni celesti; fa che lunghi 
anni vivano in salute e prosperità; e poi, 
dopo questa vita, conseguano l'eterno 
gaudio, per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 
,. Le orazioni che leguono .i dovranno traZa$ciart., in quu~ luogo, 

quando ti dirann<> ~ Lilanit. 

Orazione per il Clero ed il Popolo. 

DIO Onnipotente ed Eterno, da cui pro­
viene ogni buona donazione ed ogni· 

dono perfetto, fa che discenda sui nostri 
vescovi, sull' altro clero, e sulle cOllgre~ . 
gazioni affidate alla loro cura, lo spirito 
della tua grazia salutare; ed affiuchè 
possano veramente piacerti, infondi in 
eSBi la perpetua rugiada della tua bene­
dizione. Questo, o Signore, concedi; per 
l' ollore del nostro Avvocato e Mediatore, 
Gesù Cristo. Amen. 

Orazione per lutti gli uomini d'ogni condizione. 

O DIO, Creatore e Conservatore del 
. genere umano, ti supplichiamo u­

milmente per tutti gli uomini d'ogni sorta 
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e condizione; cbe ti degni di mostrar 
loro le tue vie, e la_tua sal ute a tutte le 
genti. E massimamente .ti pregbiamo 
per la santa Chiesa Cattolica; cbedessa 
venga in tal modo dal tuo benefico Spirito 
diretta e governata, che quanti si-profes. 
sano Cristiani, avviati nel sentiero della. 
verità, conservino la fede nell' unità dello 
spirito,nel vincolo della pace ed in ret. 
titudine di vita. Finalmente raceoman· 
dia[llo alla tua paterna bontà tutti. quanti 
in qualunque modo sono afflitti o _tra· 
vagliati, nell' animo, nella sal ute, o nell' 
avere; che ti degni di consolarli e solle· 
varli secondo il bisogno loro; dando loro 
la pazienza ne' loro patimenti, ed un -esito 
felice da ogni loro afflizione._ E questo 
supplichiamo per l'amore di Gesù Cristo. 
Amen. 

Rendimento di Grazie Generale. 

DIO- Onnipotente, Padre di tutte le 
- misericordie, noi indegni tuoi servi, 

_umilmente e sinceramente ti r~ndiamo 
grazie per tutta la tua bot;ltà e benignità 
verso di noi e tutto l'U1:nan genere. Per 
la nostra creazione, per la nostra <;00· 

.servazione, per tutti i beni di questa vi ta ti 
benediciamo; ma sopra tutto per l'inap:" 
prezzabile amor tuo, nella redenzione del 
mondo per Gesù Cristo, nostro Signore, ­
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per i mezzi di_ grazia. e per la speranza. 
della gloria. Donaci, t'imploriamo, tale 
ungiusto sentimento di tutte le tue miseri­
cordie, che i nostricaori ne siano since­
ramente grati, e che te ne rendiamo lode, 
non solamente colle luhb"a, ma colla nostra 
vita; devoti al tuo servizio e camminando 
nel tuo cospetto in santità e rettitudine 
tutti i giorni del viver nostro; per Gesù 
Cristo, 1l0stl'O Signore, al quale, con Te 
e collo Spirito Salito, sia ogni onore e 
gloria nei secoli de' secoli. Amen. 

Orazione di San GrÌ8ostomo. 

DIO Onnipotente, che ci hai dato ]a 
grazia di farti ora concordeniente 

le nostre comurii preghiere, ed hai pro­
messo che quando due o tre saran radunati 
in tuo nome, tu accorderai le loro dimande; 
adempi ora, Signore, i desideri e ]e 
_richieste de' tuoi servi nel modo che sarà 
loro più giovevole, dandoci in qUBsto 
mondo il conoscimento de\la tua verità, 
enel mondo venturo la vita eterna. Amen. 

2 COI'. xiii: 14. 
La grazia del Signor nostro Gesù Cristo, 

e la carità di Dio, e la comunione dello 
, Spirito Santo sia con tutti noi sempre. 

Amen. 
Qui finisce il Mattutino. 



UFFIZIO QUOTIDIANO., 

VESPRO. 

Il 

,. n Ministro darà princivio a! r"pro kggtndo uno, opii! atl JHUn 
cM. ''17",,"0.

IL Signore è nel suo tempio santo: si 
taccia dinanzi a lui tutta la terra. 

Habacuc, ii. 20. 
Da levante a ponente, grande è il nome 

mio tralle genti, e in ogni luogo al mio 
nome s'offre incellso e pura oblazione, 
perchè grande è il nome mio tralle genti, 
dice il Signore degli eserciti. Malachia, 
i. Il. . 

Sieno accette al tuo cospetto in ogni 
tempo le parole della mia bocca e la medi­
tazione del cuor mio, o Signore, mia 
tocca, e mio Redentore. Salmo xix. 14. 

Quando l'empio si ritrart'à, dalla eua 
empietà che ha commessa, e farà giudizio 
e giustizia, egli darà vita all' anima sua. 
Ezechiele, xviii. 27. 
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lo conosco i miei misfatti, ed il mio 
peccato mi sta sempre davanti. Salmo 
li. 3. 
, Nascondi la tua faccia da' miei peccati, 
e cancella tutte le mie iniquità. Salmo li. 9. 

I sacrifizi di Dio Bono lo spirito af­
franto. Il cuore affranto e contrito, O Dio, 
tu non disprflzzerai. Salmo li. 17. 

Stracciate i vostri cuori, e non le vostre 
vesti,e convertitevi al Signore Dio vostro, 
perchè egli è beuigno e misericordioso, 
lento all' ira, e di molta clemenza, e si 
pente del male. Ioele, ii. 13. 

Al Signore Dio nostro le misericordie 
ed i perdoni; perchè noi ci siam ribellati 
contro a lui, e non abbiamo ascoltato la 
voce Jel Signore Dio nostro, per camo 
minare nelle suo leggi che egli ci ha 
proposte. Daniele, ix. 9, lG. 

Gastigami, o Signore, ma con misura; 
non nell' ira tua, affinehè tu non mi l'i· 
torni nel nulla. Geremia, x. 24. Salmo 
vi. 1. 

Ravvedetevi: perchè il regno de' cieli 
è vicino. S. Matteo, iii. 2. 

lo mi leverò e me n'andrò da mio 
padre, e gli dirò; Padre, ho peccato contro 
al cielo e davanti a te, e non son più degno 
d'esser chiamato tuo figliuolo. S. Luca, 
xv. 18,19. 

Non venire a giudizio col servo tuo, 
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perciocchè al tuo cospetto nessun vivente 
sarà giusto. Salmo cxliii. 2. 

Se diciamo che non abbiam colpa, c' in­
ganniamo noi stessi, e la verità non è in 
1I0i. Se confessiamo i nostri peccati, egli 
è fedele e giusto per ri metterci i peccati, 
e mondarci da ogni iniquità. 1. S.Giuranni, 
i. 8, 9. 

1f Quindi a Minislro d,'rà : 

FRATELLI carissimi! La santa Scrit­
tura in diversi luoghi ci conforta a rico-',' 

noscere e confessare i nostri peccati mol­
tiplici e la nostra iniquità, ed a non volerli 
dissi m u lare nè palliare al cospctto di Dio 
Onnipotente, nostro Padre Celcste; anzi 
a confessarli col cuore umiliato, dimesso, 
contrito ed obbediente, onde averne re­
missione per la di lui immensa bontà e 
misericordia.· E quan tllnque sia sempre 
nostro dovere di riconoscere umilmente 
dinanzi a Dio i nostri peccati, questo, nOI1- ' 
dimeno, sin.!rolarmcnte siamo tenuti ,di 
farlo, allorchè ci congreghiamo insiem,e a 
rendergli grazie dei gran benefizi che da 
lui abbiamo ricevuti, a dargli debita lode, 
a dare ascolto alla sua santissima Parola, 
ed a chiedergli quanto ci abbisogna, sia 
per il corpo, sia per l'anima. Onde vi 
prego e scongiuro tutti quanti di accos­
tarvi meco al trono della grazia celeste, 
dicendo: 

" 
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Confessione Generale. . 
. 'j Da ripeteni do. tutta la, congrtflaz;o~ dopo il Ministro, ltand4 

tutti inginocchiati. 

PADRE Onnipotente e clementissimo! 
Come pecorelle perdute siamo anda­

ti errando, e ci siamo aUolI tanati dai tuoi 
sentieri. Troppo siamo andati. dietro ai 
divisamenti ed alle concupiscenze dei 
nostri cuori. Abbiamo trasgredito alle 
tue sante leggi. Ciò che far dovevamo 
abbiamo trascurato di farlo, ed abbiamo 
fatto ciò che far non si doveva; onde in 
noi non è salute. Ma Tu, o Signore, 
abbi pietà di noi miseri peccatori. Per­
dona ~ quelli, o Dio, che i loro. peccati 
confessano. Chi si pente richiama a Te, 
contarme alle tue promesse dichiarate 
all' uman genere in Gesù Oristo, nostro Si­
gnore; fa concedi, o Padre clementissimo, 
per amor di lui, che d'ora innauzi me­
niamo vita pia, giusta e sobria, a gloria 
del santo tuo Nome. Ameu. 

Dichiarazione 
deU' Assoluiione, ossia Remissione de' peccati. 
f Da farsi dal $010 Pr.~ sland4 in piedi, il popolo rutand4 

. genuflesso. 

IDDIO Onnipotente, Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, che non vuole la 

morte del peccatore, ma bensì che si con­
verta dalla sua empietà e viva, ha dato 
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ai suoi ministri autorità e precetto di· 
dichiarare e pronunziare al suo popolo 
penitente l'assoluzione e remissione dei 
loro peccati. Egli perdona ed assolve 
chi sincero si pente e cl'ede schiettamellte 
al di lui Santo Vangelo. Preghiamolo 

.dunque che ci conceda la vera contrizi.one 
ed il suo Santo Spirito, affinchè gli sia 
accetto quanto Ol'a facciamo, e che la vita 
che ci avanza sia pura e santa, acciocchè, 
al fine, noi conseguiamo l'eterno suo gau­
dio; per Gesù Oristo, nostro Signore. . 

,. Qui, ed alla fine d'ogni orazione il popola ri.ptmda: ArnaD. 
Ir Ovvero in modo ''fluente : 

IDDIO Onnipotente,nostro Padre celes- " 
te, che per sua gran misericordia ha 

promesso remissione dei peccati a chi con 
sincero pentimento e fede verace a lui si 
converte, abbia di voi pietà, perdoni tutti 
i vostri peccati, vi li beri da ogni male, vi . 
conservi e confermi nel bene, e vi con-' 
duca alla vita eterna, per Gesù' Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

,. Quindi il Minislro s'inginocchi e d~a l' orazione dO'f1U1'ticaù, il 
popolo reslandfJ gnwJùs$o t: ripdendola. qui e. dwunque tua vitnt 
adoperala ruW ujfiziIJ divino. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, sia san­
tificato il tuo nome; venga il tuo 

regno; sia fatta la tua volontà come nel 
cielo cosÌ anche in terra. Dacci oggi il 
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nostro pane quotidiano; e rimettici i nos­
tri debiti come noi pure li rimettiamo a 
chi ci è debitore. E non c'indurre' in 
tentazione, ma liberaci dal maligno; 
perchè tuo è il regno e la potenza e la 
gloria in sempiterno. Amen. 

'J Poi dirà: 

SIGNORE, apri tu le nostre labbra. 
Responso. E la nostra bocca annun­

zierà le tue lodi. 
'\[ q..i .tafl<Ù tutti in pitdi, il Ministro dirà: 

GLORIA al Padre, al Figliuolo, ed allo 
Spirito Santo; 

Responso. Come era in principio, ora 
è, e sempre sarà nei sccoli dei secoli. 

Ministro. Lodate il Signore. 
Responso. Sia lodato il nome del Si­

gnore. 
f Quindi ,tguird; la lettura ckl Salt,,·o ntll.' ordine prescritto; op­

purt d'utM Iquarcw d,IScùmi &celti pubblicati da quula Ch'iua; 
eol G lor:J\, eomt al Mattutino. 

VPoi li ltgga la prima ùàone &ecrmdo la tavola t ossia c.altndario. 
, Quintli ti dica, o li canti il 'salmo che seg~ tccetlo il giorno 

dtcimonono IÙl mese, quando ti legge mi <or'o ,'egolar< dù Saltero. 

Olntate Domino. 

Salmo xcviii. 

CANTATE al Signore un cantico nuo­
vo; perchè egli ha fatto maraviglie. 

La sua destra ed il suo santo braccio 
. gli hanno acquistato salute. 
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Il Signore ha fatto conoscere la ima 
salute; negli occhi delle genti ha egli 
rivelato la sua giustizia. 

Egli s'è ricordato della sua benignità 
verso la casa d'Israele; Tutte l'estre­
mità della terra han veduto la salute del 
nostro Dio. , 

Giubilate al Signore, o tutta la terra; 
risuonate, cantate e salmeggiate. 

Salmeggiate al Signore colla cetra; 
colla cetra e colla voce del Salmo. 

Con trombe e 8uon di buccina giubi­
late innanzi al Re., al Signore. 

Frema il mare e quanto è in essQ; 
il mondo e coloro che vi abitano. 

I fiumi battano le mani; le montagne 
esultino insieme dinanzi al Signore; 
perchè egli è venuto a giudicar la terra. 

Ei giudicherà il mondo con giuetizia, 
ed i popoli con equità. 

\[ Oppur 'l""/<)' 

Bonum est confiteri. 
Salmo xcii. 

B DON A cosa è il render grazie al Si •. 
gnore, e salmeggiare al tuo nome, o 

Altissimo. . 
Manifestar sul mattino la tua miseri­

cordia, e la tua' fedeltà di notte tempo. 
Sull' arpa a dieci corde; asuon di cetra. ' 
Perchè Tu, o Signore, m' hai fatto lieto 
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coll' opera, tua; e in ciò che han fatto le 
tue mani esulterò. 
,. Quindi "na luione dd' Nuovo Tt'namemo, secondo la ta.v~lck 
,. E dopo li canterà, o lÌ recildd guado Salmo, eccetto il giorn. 

duoc:ùéimo del mese. ' 

Deus miserealur. 

Salmo lxvii. 
IDDIO abbia mercè di noi, e ci bene­

dica; faccia splendere il suo volto 
sopra di noi. 

Accioccbè la tua via si conosca in terra, 
la tua sal ute fra tutte le genti. 

I popoli ti rendano grazie, o Dio; ti 
rendan grazie i popoli tutti. 

Si rallegrino ed e8ultillo le nazioni; 
perchè tu giudicherai i popoli con equità, 
e le nazioni in terra, tu le condurrai. 

I popoli ti l'elidano grazie o Dio; ti 
rendan grazie i popoli tutti. 

La terra ha dato il suo frutto. Iddio, 
il nostro Iddio ci benedice. 

Dio ci benedica, e lo temano tutte le 
estremità della terra. 

Oq....to: 

Benedic anima mea. 

Salmo ciii. 
Benedici, anima mia, il Signore; e 

quanto è in me il suo santo nome. 
Benedici, anima mia, il Signore; e non 

ti scordare di tutti i suoi benefizi. 
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Che perdona tutti i tuoi peccati; che 
. sana tutte le tue infermità; 

Che riscatta la tua vita dalla fossa; che 
ti corona di misericordia e di tenerezze. 

Benedite il Signore, o allgeli di · lui, 
possenti di forza; che esegùite il suo detto, 
dando ascolto alla voce della sua parola. 

Benedite il Signore, o schiere tutte di 
lui; ministri di lui, che fate il piacer suo. 

Benedite il Signore, voi tutte l'opere 
sue, in ogni luogo del suo dominio: bene­
dici, anima mia, il Signore. 

Poi .i recit.rà dal Mini.lro e dal papole, .landa in piedi, il Simbole 
ckgli .Apostoli. 

CREDO in Dio Padre Onnipotente, · 
Creatore del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo unico Figliuolo 
nostro Signore; che fu concepito di Spirito 
Santo; nacque di Maria Vergine; patì 
sotto POllzio Pilato; fu crocifisso, morto e 
sepolto; discese all' j nfemo; risuscitò da 

.morte il terzo dì; ascese ai cieli; siede 
alla destra di Dio Padre Onnipotente; . 
indi ha da venire a giudicare i viventi ed 
i morti. 

Credo nello Spirito Santo; la santa 
.. Chiesa Cattolica; la Comunione dei 

Santi; la remissione de' peccati; la ri­
surreziOll .della carne, e la vita eterna. 
Amen. 
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, 1T o questo: 

OREDO in un Dio Padre Onnipotente, 
Fattore del cielo e della terra e di 

tutte le cose visibili ed invisibili; 
Ed in un Signore Gesù Ori sto, figliuolo 

di Dio unigenito, generato dal Padre in­
nanzi tutti i secoli; Dio da Dio, Luce da 
Luce, vero Dio da vero Dio, generato, non 
fatto, consustanziale col Padre; per di 
cui mezzo furon fatte tutte le cose; che 
per noi uomini e per nostra salute di­
scese dai cieli, e fu incal'llato di Spirito 
Santo e Mal'ia Vergi ne, e si fece uomo; e 
fu eziandio crocifi!:!so per noi sotto Pon­
zio Pilato. Patì, e fu sepolto; e risorse 
il terzo dì, secondo le Scritture; Ed asce­
se ne' cieli, e siede alla destra del Pa­
dre. E verrà di nuovo con gloria a giudi­
care i viventi ed i morti; del di cui regno 
non sarà fine. 

E nello Spirito santo, il Signore, il 
Vivificatore, che procede dal Padre e dal 
Figliuolo; che col Padre e col Figliuolo 
insieme si adora e si glorifica; che parlò 
per i Profeti. E.credo ulla Ohiesa OattolÌ­
ca ed Apostolica. Oonfesso un battesimo 
in remissione de' peccati, ed aspetto la 
risurrezione de' morti e la vita del secolq 
venturo. Amen. 
1T Quindi ~ O;azioni che segumw, .lando tuUi divotamente gtntr 

flessi. Ma prima il Ministro dica : 

Il Signo're sia con voi. 
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Responso. E collo spirito tuo. 
Ministro. Ori amo. 
Mostraci, o Signore, la tua misericor­

dia. 
Responso. E dacci la tua salute. 
Ministro. O Dio, crea in noi un cuor 

mondo. 
Responso. E non toglierei il tuo Santo 

Spirito. 
, Quindi n dirà la Colldta dd giorno; • dopo, Z. eolùU. • Z. 

Graziani CM regucno. 

Collella per la Pace. 

ODIO, da cui procede ogni santo 
desiderio, ogni buon consiglio ed 

ogni opera giusb:l, Da a lIoi tuoi servi 
quella pace che 1I0n può dare il mondo; 
acciò i nostri cuori siano attenti ad osser­
vare i tuoi comandamenti; ed acciocchè, 
difesi p~r te dal timore de' nostri nemici, 

, passiamo il tempo di nostra vita in pace, 
e tranquillità, per i meriti di Gesù Cristo, 
nostro Salvatore. Amen. 

Colletla per il soccorso contro ai pericoli. 

SIGNORE, Padre nostro celeste, la di 
cui Onnipotenza ci ha preservati in 

questo giorno; per la tua gran miseri­
cordia ci difendi da ogni pericolo di 
questa notte, per l'amore del tuo unico 
figliuolo, il Salvator nostro, Gesù Cristo. 

,Amen. 
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Orazione per il Presidente degli Stati Uniti, 
e tutte le autorità civili.* 

O' Signore, Padre nostro celeste, sommo 
e possente reggiture dell' universo, che 
dal tuo soglio vedi tutti gli abitatori 
della terra, di vero cuore ti supplichiamo 
di riguardar benigno e di benedire il tuo 

'servo il Presidente degli Stati Uniti, e tutti 
i costituiti in autorità, e tanto ricolmarli 
della gt'azia. del tuo Santo Spirito che 

• <Cf Nei paesi gOV'NW.li a tn.onarchia li sostituiranno a qu~.la ora.. 
ZÙYRt., oppure li adoprt.ranno cangiuntamt:1iu ad ula, Ù or4lioni 
It{}Utnti. 

Dio Onnipotente e sempiterno. lR tua SRnta Pa­
rola c'insegna che i CIlOl'l de' regnanti sono sog­
getti al tuo re,g!l:imento e governo, e che Tu lf 
dil'poni e pieghI come piace alla tua divina sapien­
za. Ti pre~hiamo umilmente di disporre e gov­
ernare in tal modo il cuore del tuo servo N. N • 

. nostro Re e Sovrano, che in tutti i suoi pensieri, 
i suoi òetti ed i suoi atti, procac('i sempre il tuo 
onore e la tua ,gloria, e si studii òi custodire in 
prosperit~, in pace ed in santità il tuo popolo com­
meSRO alla sua cura. Questo concedi, O Padre 
misericOl'dioso, per amor del dilntto tuo Figliuolo, 
G"sù Cristo, nostro Siznore, Amen, 

Dio Onnipotente, f'onte d'ogni bontà, ti sup­
plichiamo umilmente òi benedil'e N, N" Princi­
pe Ereditario, e tutta la Heal Famiglia, , Rivestili 
del tuo Santo Spirito; arricchiRci li colla tna gra­
zia ce.kste; prosperali con ogn i felicità; e li con­
duci al tuo eterno regno, per Gesù Cristo, nostro 
Signol'e. Amen. 

I 
'\l' Nom, eh< mi pae,i "Uri gOVtmati a <ùmoorazia, in lU<Jgo d' 

, 
qtWlU orazioni, bMkrt'l, di sostiluirt allt parole Presidellto dogli 
Stati UnIti il titolo o.fficiak d.l Magislrato Supr.mo. 

I 
! 

r 
/ 

/ 
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siano sempre disposti alla tua volontà e 
camminino nelle tue vie. Rivestili abbon­
dantemente di doui celesti; fa che lunghi . 
anni vivano in salute e prosperità; e poi, 
dopo questa vita, conseguano l'eterno 
gaudio, per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

Orazione per il Clero ed il Popolo. 

DIO Onnipotente ed Eterno, da cui pro­
. viene ogni buona donazione ed ogni 

dono perfetto, fa che discellda sui nostri 
vescovi, su Il' altro clero, e sulle congre­
gazioni affidate alla loro cura, lo spirito 
della tua grazia salutare; ed affillchè 
possano veramente piacerti, infondi in 
essi la perpetua rugiada della tua. bene­
rlizione. Questo, o Signore, concedi, per 
l'onore del nostro Avvocato e Mediatore, 
Gesù C6sto. Amen. 

Orazione per iuttigli uomini d'ogni condizione. 

O DIO, Creatore e Conservatore del 
gellere umano, ti ,supplichiamo u­

milmente per tutti gli uomini d'ogni sorta 
e condizione; che ti degni di mostrar 
loro le tuc vie, e la tua salute a tutte le 
genti. E massimamente ti preghiamo 
per la santa Chiesa Cattolica; che dessa 
venga in tal modo dal tuo benefico Spirito ' 
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diretta e governata, che quanti si profes­
sano Cristiani, avviati nel sentiero della 
verità, conservino la fede nell' unità dello 
spirito, nel vincolo della pace ed in ret­
titudine di vita. Finalmente raccoman­
diamo alla tua patema bontà tutti quanti 
in qualunque modo sono afflitti o tra­
vagliati, nell' animo, nella sal~te, o nell' 
avere; che ti degni di consolarli e so Ile­
varli secondo il bisogno loro; Gando loro 
la pazienza ne' loro patimenti, ed un esito 
felice da ogni loro afflizione. E questo 
E>upplichiamo per l'amore di Gesù Cristo. 
Amen. 

Rendimento di Grazie Generale. 
DIO Onnipotente, Padre di tutte le 

misericordie, noi indegni tuoi servi, • 
umilmente e sinceramente ti rendiamo 
grazie per tutta la tua bontà e benignità 
verso di noi e tutto l'uman genere. Per 
la nostra creazione, per la nostra con­
servazione, per tutti i beni di questa vi ta ti 
benediciamo; ma sopra tutto per l'inap­
prezzabile amor tuo, nella redenzione del 
mondo per Gesù Cristo, nostro Signore, 
per i mezzi di grazia, e per la speranza 
della gloria. Donaci, t'imploriamo, tale 
un giusto sentimento di tutte le tue miseri- . 
cordie, che i nostri cuori ne siano since­
ramente grati, e che te ne rendiamo lode, 
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non solamente colle labbra, ma colla nostra · 
vita; devoti al tuo servizio e camminando 
nel tuo cospetto in santità e rettitudine 
tutti i giorni del viver nostro; per Gesù 
Cristo, nostl'O Signore, al quale, con T.e­
e collo Spirito Santo, sia ogni onore e· 
gloria nei secoli de' secoli. Amen. 

Orazione di San Grisostomo: ., 
DIO Onnipotente, che Ci hai dato la. 

_ .grazia di farti ora concordemente 
le nostre comuni preghiere, ed hai pro­
messo che quando due o tre saran radunati 
in tuo nome, tu accorderai le loro dimande; 
adempi ora, Signore,· i desideri e le 
richieste de' tuoi servi nel modo che sarà 
loro più giovevole, dandoci in questo 
mondo il conoscimento della tua verità, 
e nel mondo venturo la vita eterna. Amen. 

2 Coro xiii: 14. 
La grazia del Signor nostro Gesù Cristo, 

e la carità di Dio, e la comunione delle:' 
Spirito Santo sia con tutti noi sempre. 
Amen. 

Qui finisce il Vespro. 
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OsSIA SUPPLICAZIONI GENERALI. 

'I[ Da dirli, rkpo il Mattutino, la Domenica, il M...cokdl,.4 li Y.. 
..... d\. 

O DI\> r:adre cele~te, miserere di noi 
mlsen peccatori. 

O Dio Padre celeste, rniserere di noi mi- ­
seri peccatori. 

O Dio Figliuolo, Redentore del mondo; 
miserere di noi miseri peccatori. 

O Dio Figliuolo, Redentore del mondo; 
miserere di noi miseri peccatori. • 

O Dio Spirito Santo, che procedi dal 
Paclre e dal Figliuolo; miserere di noi 
miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che procedi dal Padre 
e dal Piglùtulo; miserere di noi miseri pec­
catori. 

O Santa, benedetta e gloriosa Trinità, 
tl'e Persone ed UII sol Dio; miserere di 
noi miseri peccatol'i. 

O Santa, benedetta e gloriosa Trinità, tre 
Persone ed un sol Dio; miserere di noi mi­

.seri peccatori. 
Non ti sovvenga, o Signore, delle nos­

tre ofti:!se; nè delle offe8c de' nostri padri; 
e non far vendetta de' nostri peccati. 
Perdona, o Signore, perdona al tuo po­
polo che hai ricomprato col tuo prezio­
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sissimo sangue; e non esser per sempre 
irato con noi. 

Perdonaci, Signore. 
Da ogni male e ùanno; dal peccato; 

dalle insidie e dagli assalti del Demonio; 
dall' ira tùa; e dal!' eterlla dannazione, 

Liberaci, Signore. 
Da ogni accecamento del cuore; da 

superbia, vanagloria ed ipocrisia; da 
invidia, odio e malizia; e da ogni man­
canza di carità, 

Liberaci, Signoré . . 
Da ogni affetto disordinato e peccami­

noso; da ogni inganno del mondo, della 
carne, e del Demonio, 

Liberaci, Signore. 
Dal folgore, e dalla tempesta; dalla 

peste, dall'epidemia, e dalla fame; da 
'guerra e omicidio, e da morte improvuisa, 

Liberaci, Signore. 
Da ogni sedizione, congiura, e ribel­

liolle; da ogni falsa dottrina, eresia, e 
scisma; da durezza di cuore, e disprezzo 
della tua Parola, e dei tuoi comanda-· 
menti, 

Liberaci, Signore. 
Per il mistero della tua santa Incarna­

zione; per la tua santa Natività e Cir­
concisione; per il tuo Battesimo, il tuo 
Diginno, e la tua Tentazione, 

Liberaci, Signore. 
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Per la tua Agonia e pel Sudor di San­
gue; per la tua Croce e Passione; per 
la tua preziosa Morte e Sepoltura; per la 
tUIl gloriosa Risurrezione ed Ascensione; 
e per la venuta dello Spirito Santo, 

Liberaci, Signore. 
In tempo d'ogni /lostra tt'ibolazione; 

in tempo d'oglli nostra prosperità; nell' o­
ra della morte, e nel dì del gi udizio, 
. Liberaci, Signore. 

Noi peccatori ti supplichiamo d'esau­
dirci, o 8ignore Iddio; e che ti degni di 
governare e dirigere nella retta via la tua 
l::)auta Chiesa Ca.ttolica. 

'l'i supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni di benedire e conservare 

tutti i Governanti e Magistrati Cristiani, 
dando loro la grazia d'eseguire la gius­
tizia, e di mantenere la verità: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni d'illuminare tutti i Vesco­

vi, Preti, e Diaconi, col vet'O conosci­
mento ed intendimento della tua Parola; 
e che, tanto nella loro predicazione quan­
to nella loro vita, la proclamino e la 
dimostrino conformemente: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che -ti degni di benedire e custodire 

tutto il tuo popolo: 
Ti-supplichiamo d'esaudirci, Si9nore. 
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Che ti degni di dare a tutte le nazioni 
l'unione, la pace e la concordia: 
, Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 

Che ti degni di concederci un cuore 
aisposto ad amarti e ternerti, ed a vi vere 
in diligente conformità ai tuoi comanda­
menti: __ 

Ti supplichiamu d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni di largire a tutto il tuo 

popolo aume.nto di grazia, per udire 
umilmente la tua Parola, riceverla con 
puro affetto, e portare il frutto delJo ­
Spirito: 

n supplichiamo d'esaudirà, Signore. 
• Che ti degni di cond li l're al sell tiero 

della verità coloro che SOllO nell' errore 
e nell' inganno: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti deglli di aftorzare chi sta saldo; 

di consolare e soccorrere i pusillanimi; 
di sollevare i cadnti; .e, finalmente, di 
schiacciar Satana sotto ai nostri piedi: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, :::>ignore. 
Che ti degni di soccorrere, 3ssistere, 

e consolare chi è in pericolo, in bisogno, 
ed in tribolazione: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni di custodire chi viaggia 

per terra, o per mare; tutte le donne nei ' 
pericoli del parto; tutti gl' infermi; e 
tutti i fanciullini; e di manifestare la tua 
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compaBsiOl~e verso tutti i carcerati, e gli 
schiavi: 

Ti mpplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni difendere e sostentare gli 

orfanelli e le vedove, e chiunque è ab~ 
bandonato ed oppresso: 

Ti mpplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni aver misericordia di tutta 

l'umanità: 
Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 

Che ti degni di pel'donare ai nostri 
nemici, persecutori, e calunniatori; con­
vertendo i loro cuori: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, Signore. 
Che ti degni di concedere e di conser­

Vll,re a nostro uso i frutti llaturali della 
terra, affiuchè, a suo tempo, possiamo 
godel'l1e: 

Ti supplichiamo d'esaudirci, S(qnore. 
Che ti degni di darci il vero pentimen­

to ; di pel'donarci ogni peccato, trascura­
tezza, ed ignoranza; e d'infonderei la 
grazia del tLlO Santo Spirito, per emen­
dare la nostra vita, conforme alla tua 
Santa Parola: 

Ti supplichianw d'esaudi1'ci, Signore, 
Figliuol di Dio, ti supplichiamo d'e­

saudirci. 
Figliuol di Dio, ti supplichiamo d'esau­

dirci. . 
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Agnel di Dio che togli peccllti del 
mondo, 

Donad la pace tua. 
Agnel di Dio che togli i peccati del 

mondb, 
Miserere di noi. 

Vn Mini:tro, a ma discreziont, potrà tralalciart quanto .tgUttflno 
aU'orazione: u 'r! supplichiamo umilmente, o Paùre," eto. 

o Cristo, ci esaudisci. 
O' Cristo, d esaudisci. . 
Signore abbi misericordia. 
Signore abbi misericordia. 
Cristo, abbi misericordia: 
Cristo abbi miseric01·dia. 
Signore abbi misericordia. 
Signore abbi misericordia. 

,. Quindi il Miniatro, t ' con lui il popoLo, reciteranno l'orazionc 
Domenicale. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, sia san· 
tificato il tuo nome; venga il tuo 

regno ; sia fatta la tua volontà come nel 
cielo così anche in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano; e rimettici i nos­
tri debiti come noi pure li rimettiamo a 
chi ci è debitore. E non c'indurre in 
tentazione, ma libel'aci dal maligno. 

,Amen. 
lHinistro. Signore, non fare a noi se-' 

condo i nostri peccati; . 
Responso. E non darci retribuzione 

Becondo le nostre illiquità. 

- _._--- - -_._ --._---­
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Oriamo . . 
O DIO, Padre misericordioso, che non 

disprezzi i gemiti del cuor COli trito, 
nè il desiderio degli atHi tti; assisti pieto~ 
so le preghiere che facciamo innanzi a t.e 
in tutte le nostre angustie ed avversità, 
qualora ci opprimono; e ci esaudisci 
benigno, affinchè il male che va macchi­
nando contro òi noi l'astuzia insidiosa del 
Demonio, o degli uomini, venga dalla tua 
benefica Providenza dissipato; e cosÌ noi, 
tuoi servi, illesi da ogni persecuzione, ti 
rendiamo grazie perpetue nella tua santa 

.Chiesa; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Sorgi, o Signore; ci soccorri, e ci libera, per 

amor del tuo Nome.O DIO, abbiamo udito colle nostre 
oreecllie: i nostri padri ci hanno 

raçcontato le grandi opere che operasti 
ai dì loro, nei giorni antichi. 
, Sorgi, o Signore,. ci soccorri, e ci libera, 

pel tuo onore. 
GLORIA al Padre, al Figliuolo, ed allo 

Spirito Santo; 
Responso. Come era in principio, ora 

è, e sempl'e sarà nei secoli dei secoli. 
Amen, 

Dai nostri nemici difendici, o Cristo. 
Riguarda benigno le nostre afflizioni. 
Riguarda in compassione gli a:flanni 

de' nostri cuori. 
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Pietoso perdona i peccati del tuo popolo. 
Propizio e misericordioso ricevi la. no-

stra preghiera. . 
O Figliuolo di Darid, abbi pietà di noi. 
Ora e sempre degnati d'esaudirci, o 

Cristo. ' 
O Cristo, ci esaudisci benigno: O Cristo, 

Signor nostro, ci esaudisci benigno. 
Ministro. Si dimostl'i in noi, o Signore, 

la tua clemenza; ,) 
Responso. Come noi abbiamo sperato 

in te. ' 
Oriamo. TI supplichiamo umilmente. o Padre, 

di riguardare con misel'icordia ]e 
nostre infermità; e d'allontanar da noi, 
per la glori Il del tuo nome, tutti que' mali 
che troppo gil1fltamente abbiamo meritati. 
Concedi che, in ogni nostl'a angustia, 
ponghiamo nella tua sola misericordia 
ogni speranza e fiducia; e che ti servia­
mo d'ora innanzi in vita pura e santa, ad 
onore e glol'ia tua; per il nostro unico 
Mediatore e Patrocinatore, Gesù Cristo, . 
nostro Signore. Amen. 

Rendimento di Grazie Generale. 
DIO Onnipotente, Padre di tutte le 

misericordie, noi indegni tuoi servi, 
umilmente e sinceramente ti rendiamo 
grazie per tutta la tua bontà e benignità 
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verso di noi e tutto l'uman genere. Per 
la nostra creazione, per la nostra con· 
servazione, per tutti i beni di questa vi ta ti 
benediciamo; ma sopra tutto per l'inap­
prez,zabile amor tuo, nella red_enzione del 
mondo per Gesù Cristo, nostro Signore, 
peri mezzi di grazia, e per la speranza 
della gloria. Donaci, t' implol-iarno, tale 
un giusto sentimento di tutte le tue miseri­
cordie, che i nostri cuori ne siano since­
ramente grati, e che te ne .rendiamo lode, 
Hon solamen t.e colle labbm, ma colla nostra 
vita; devoti al tuo servizio e camminando 
nel tuo cospetto in santità e rettitudine 
tutti i giorni del viver nostro; per Gesù 
CI·isto,. nostro Signol'e, al quale, con Te 
e collo Spirito Santo, sia ogni onore e 
gloria nei sccoli de' secoli. Amen. 

O/'azione di San Grisostomo. 

DIO OnnipQtente, che ci hai d-ato -la 
grazia di farti ora concordemente 

le nostre comuni preghiere, ed hai pro­
messo che quando due o tre saran radunati 
in tuo nome, tu accol'derai le loro dimande; 
adempi ora, Signore, i desideri e le 
richieste de' tnoi servi nel modo che sarà. 
loro più giovevole, dandoci in questo 
mondo il conoscimento della tua verità, 
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e nel mondo venturo la vita eterna. Amen. 
2 Coro xiii: 14. 

. La grazia del Signor nostro Gesù Cristo, 
e la carità di Dio, e la cùmunioÌle dello 
Spirito SaQto sia con tutti Iloi sempre. 
Amen. 

Quifiniscono le ],itanie. 

ORAZIONI E RENDIMENTI DI 
GRAZIE 

IN DIVERSE OCCASIONI. 

f Si adoperano prima d.U. due ultime preghiere, a Maltuti><o od CI 

V'8pTo. 

ORAZIONI. 

Orazione per il Congres5o. * 
'ì Durante la ...sione. 

DIO benigno, ti supplichiamo umilmen~ 
te tan to per il popolo di questi Stati 

Uniti t in genere, quanto in particolare 
per il Senato ed i Rappresentanti adunati in 
Congresso t: elle ti degni ,dirigere e pro­
sperare tutte le. loro deliberazioni, ad 
incremen to della tua gloria, a pt'O della 
tua Chiesa, ed a salute, ad onore ed a be­

.. Od altro qual si sia Corpo Legislativo, o Parl~ 
mento del paese nel quale si adopera questa preghie­
ra. 

t In paese estero si sostituisca il nome di quel 
paese. . 

t All' estero, si sostituisca il nome, ossia titolo 
officiale del Parlamento. ossia Corpo Legislativo 
dd~eae. .. . . 
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nefizio del tuo popolo; affinchè, mediante 
i loro conati, ogni cosa sia in tal modo 
sUlle migliori e le più salde fondamenta 
ordinata ed assodata, . che la pace e la 
felicità., la. verità e la giustizia, la religio­
ne e la pietà, vengano per ogni tempo 
tra di noi confermate. Questo, e tutto 
ciò che a loro, a noi ed a tutta la tua 
Chiesa è bisognevole, ti chiediamo umil­
mente in nome, e per la mediazione di 
Gesù Cristo, nostro Signore e Salvator 
benedettissimo. Amen. 

Per la pioggia.

O DIO, Padre celeste, che per Gesù 
Cristo, tuo Figliuolo, hai promesso 

a quelli che cercano il tuo Regno e la tua 
giustizia tutto ciò che è necessario al loro 
sostentamento; mandaci, ti preghiamo, 
in questa nostra necessità, tal giusta mi­
sura · di pioggie, che la terra ci renda i 
suoi frutti, a nostra consolazione e ad 
Olior tuo; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

Per il bel tempo. 

PADRE Onnipotente e pietosissimo, 
ti Rupplichi;lmo umilmente, per la 

tua grande bontà, di mitigare queste piog­
gie smisurate, colle quali per i nostri 
peccati ci hai affiitti; e ti preghiamo di 
mandarci un tempo alla stagione confa­



48, OR.1ZIONr: 

oavole, aociocchè a suo tempo la terraren­
da il suo frutto, a nostro utile e benefizio .. 
E concedici la grazia d'imparare da' tlAoi 
gastighi ad emendar la nostra vita, ed a 
renderti grazie e lode della tua clemenza ;' 
per Gesù Cristo, nostro Siguore. Amen. · 

In tempo di carestia. 

'O DIO, Padre celeste, di cui è dono che 
cada la pioggia e che la terra renda ' 

il suo frutto, riguarda, te ne supplichia­
mo, le afflizioni del tuo popolo; accresci 
colla tua celeste benedizione i frutti della 
terra, e concedi che la scarsezza e carestia 
che ora, troppo gi ustamente, per i nostri 
peccati, soffriamo sia mutata in abbon-­
danza dalla tua misericordiosa bontà; per 
am9r di Gesù Cl'isto llostro Signore, al 
quale, con Te, e collo Spirito Santo, sia 
ogni onore e gloria, ora e per sempre. 
Amen. 

In tempo di guerra e di tumulti. 

DIO Onnipotente, sommo Reggitore 
dell' universo, al di cui potere il 

creato nOli resiste; Tu a cui appartiene 
di punire con giustizia i peccatori, e 
d'aver misericordia di chi veramente è 
pentito, salvaei e liberaci, t'imploriamo 
umilmente, dalle mani de' nostri nemici: 
affillchè, forti della tua protezione, siamo 
sempre Ralvi da ogni pericolo, a. glorificar 
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Te, che solo dai la vittoria; per i meri· 
ti di tuo Figliuolo, Gesù Oristo, nostro 
Signore. Amen. 

Per coloro che debbono essere ammessi agli 
Ordini sacri. 

~ Si olÙ>ptra ntllt. Itlliman~ precedenti ai giorni jùsi d'ordino.ziom. 

DIO Onnipotente, Padre nostro celeste, 
che col prezioso sangue del tuo di· 

letto Figliuolo ti sei acquistato una Ohie· 
sa univel'sale, rigllardala con misericor­
dia, ed in questo tempo guida e dirigi in 
tal modo le menti de' tuoi servi, i Vescovi 
e Pastori del tuo gregge, che non si dian 
fl'etta a imporre le mani ad alcUl'lO; ma, 
con fedeltà e discrezione, facciallo scelta 
di persone atte a servire nel saCI'O mini­
stero della tua Uhiesa. Ed a coloro che 
verranno orùinati a qualche sacra funzio­
ne concedi la tua grazia e celeste bene­
dizione; acciocchè nella loro vita, come / 
nella loro dottrina, manifestino la tua 
gloria, e promovano la salvazione di tutti 
gli uomini; _per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. ' 

1f o questa: 

DIO Ollnipotente, datore d'ogni buon 
. dono, che nella tua divina provvi­

.denza hai costi tu i to diversi ordini nella 
tua Ohieea, concedi la tua grazia, te ne 
preghiamo umilmente, a chiunque sarà 
chiamato a qualche uffizio, o amminist­
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razione in qllella; e talmente li ri­
colma della verità della tua dottrina e gli 
adorna d'innocenza di vita, che possano 
servi l" fedelmente innanzi a te, a gloria 
del tuo gran Nome, ed a benefizio della 
tua santa Chiesa; per Gesù Oristo, nostro 
Signore. Amen. 

In tempo di gran malattia e mortalità. 

DIO Onnipotente, Signore della vita e 
della mOlte, del male e della salute; 

t'imploriamo umilmente d'aver riguardo 
alle nostre supplicazioni; e come, per i 
nostri peccati, t'è piaciuto visitarci di 
grave malattia e mortalità, così, o Si­
gnore, anche in mezzo alle tue vendette, 
ricordati della misericordia. Abbi com­
passione di uoi miseri peccatori, ed' 
allontana da noi la gl'ave malattia che ci 
affligge. Ci giovi questa tua paterna cor­
rezione, menandoci a considerare quanto 
è frale ed incerta la nostra vita, atlinchè 
applichiamo i llostri cuori a quella celeste 
sapienza che ci conduca finalmente alla 
vita eterna; per Gesù Ori sto, noetro Si­
gnore. Amen. . 

per una persona inferma. 

O PADRE delle misericordie e Dio 
d'ogni consolazione, unico soc·eorso 

nell' ora del bisogno; rigual"da dal cielo, 
t'imploriamo, e vedi, visita, e soccorri il 
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tuo servo infermo per cui si dimandano le 
nostre preghiere. Riguardato cogli occhi 
della tua misericordia; lo consola col 
sentimento della tua bontà; lo preserva. 
dalle tentazioni del nemico; gli concedi 
la pazienza nella sua afflizione; e, al 
tempo che a te piacerà, lo rendi alla salù­
te, concedendogli di poter menare la vita. 
che gli avanza nel tuo timore ed a tua 
gloria. Oppure donagli la grazia di rice­
vere in tal modo la tua visitazione, che, 
terminata questa vita dolorosa, egli possa 
esser teco nella vita eterna; per Gesù 
Cristo, 11ostro Signore. Amen. 

Per un fanciullo ammalato. 

,DIO Onnipotente e Padre misericordio­
so, unico arbitro della vita e della 

morte; riguarda dal cielo, tene suppli­
chiamo umilmente, cogli occhi della mi­
sericordia, il fanciullino infermo per il 
quale si richiedono le nostre preghiere. 
Liberalo, o Signore, al tempo che a te 
piacerà determinare, dal suo dolore cor­
porale, e visitaIo colla tua salvazione; 
acciocchè, quando ti piacesse di prolun­
gare i suoi giorni sulla terra, esso viva a 
te,. e sia strumento della tua gloria, ser­
vendoti fedelmente, e facendo il bene nell' 
età sua. Oppure lo ricevi in quei celesti 
abitacoli dove le anime di coloro che ripo­



52 ORAZroXI. 

sano nel Signore Get>ù godono perpetua 
requie e felicità. Questo concedi, o Si­
gnore,per amor di tuo Figliuolo, il Sal­
vator nostro, Gesù Orieto. Amen. 

Per una persona in procinto di mettersi in 
\ mare. 

E'FERNO Dio, che solo tendi il cielo, 
e domini l'orgoglio del mare, rac­

comandiamo alla tua onnipotente· prote­
zione il tuo servo per la di cui preservazio­
ne sull' abisso tempestoso si richiedono 
le nostre preghiere. Difendilo, t'implo­
riamo, dai pericoli ùel mare, dalla malat- . 
tia, da. ostile violenza, e da ogni male al 
quale si trovi esposto. Guidalo sano e 
salvo al porto che brama, col grato senti­
mento delle tue misericordie; per Gesù 
Oristo, nostro Sigli ore. Amen. 

Per una per sona nell' afflizione. 
DIO misericordioso e Padre celeste, il 

quale, nella tua Santa Parola, c'inse­
gni che non di tuo animo aflliggi ed ad-­
dolori i figliuoli degli uomini; riguarda 
pietoso, te ne preghiamo, l'afflizione del 
tuo servo per cui si ricercano le nostre 
preghiere. Nella tua sapienza ti piacque 
visitarlo d'avversità e colmarlo ù'affanno. 
Ricordati di lui, o Signore, in misericor­
dia; fa che sia santa agli occhi suoi la. 
tua paterna correzione; ispira all' anima 
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sua' la pazienza nèlla sua afflizione, e la 
rassegnazione alla tua santa volontà; lo 
consola col sentimento della tua bontà; 
mostragli la tua faccia e donagli la pace; 
per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

Per i malfattori, dopo la condanna. 

, Si può adnpe'fard inveu quella pr,."hiua "tUa. ".,:sirazione C'Ù' ca,.. 
cttrnli ch~ comincia: Padre d~llo misericordie" w_U 

O' DIO sommamente benigno e miseri­
cordioso, ti preghiamo istantemente 

d'av~r compassione di quelle persone che, 
essendo per sentenza della legge condan­
mi.te a morte, vengono ora raccomandate 
alle nostre preghiel'e. Visitali o Signore, 
colla tua misericordia e salute; convinci. 
li dello stato miserando in "cui si trovano, 
pel'via de' loro peccati eù iniquità; e la 
tua grazia efficace produca in loro tale una 
tristezza secondo Iddio' e tale un sincero 
pentimento come ti degnerai d'accettare. 
Da' loro una salda e viva fede in tuo Fi. 
gliuolo, il nostro Salvator benedetto, e fa 
che sia efficace a salvar le anime loro. O 
Signore, nella tua vendetta ricordati della. 
misericordia; e qualunque siano i patì • 

.menti che dovranno sopportare in questo 
mondo, salvati, o Dio, dalle amare pene 
della morte eterna. Perdona i loro pecca· 
ti, e da' salute alle anime loro, per)'amore 
e per i meriti del tuo diletto Figliuolo, 
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nostro Salvatore e Redentor benedetto. 
Amen. 

Preghiera da adoperarsi nelle tornate del 
Sinodo. 

DIO Onnipotente, Eterno, che pel tuo 
Spirito Santo presede!'ti ai concilii 

de' beati Apostoli, ed hai promesso per tuo 
Figliuolo, Gesù Cristo, d'esser colla tua 

"Chiesa fino alla consumazione de',secoli; 
ti supplichiamo d'esser presente al conci­
lio della tua Chiesa qui adunato in tuo 
nome innanzi a te. Preservalo dall' er­
rore, dall l ignoranza, dall' orgoglio, e dai 
pregiudizii; e per la tua gran misericor­
dia, degnati, te ne supplichiamo, in tal 
modo dirigerei, santificarci, e guidarci nel 
preRellte lavoro, col gran potere dello 
Sl-'irito Santo, che il Vangelo consolatoro 
di Cristo sia fedelmente predicato, fedel­
mente accettato e fedelmente seguitato in 
ogni luogo; ad esterminio del regno del 
peccato, del Demonio, e della" morte; 
finchè, finalmente, tutte le tue pecore 
disperse, essendo raccolte in un solo oviLe, . 
Baran fatte partecipi della vita eterna; 
per i meriti e per la morte di Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 
, Dura·nte la 1t&8'Ìone d'un Sin odo, aia a,:neralt da Diocuano, tutu 

le congregazioni di quuta Chiua, o {li. rpuUa J)iooen , potranno 
lervirn di ~ue,la oranone; ma in~tct delle paroù U qlll aduna­
to," li dira "ora aduDRto;" t in'Vect deUt parole dirigerci.U 

santlfit'.a.rc( 8 guidarci nel IITOllente." 6i dirà u dirigt"rlo, ~U.1l· 
(arlo 8 guidarlo nel 1\10 presente." 
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Rendimento di Grazie delle donne dopo 
il parto. 

f 1)0. dirli qualora una donna, ...mdo pr...JiU in Uh.,,,a, avrà pa,. 
usato il dukim-io di rt.ndtr graeit a Dio Onnipotenu per il tUO 
l.zie, parto. 

DIO Onnipotente, ti rendiamo le nostre 
umili grazie perchè ti sei degnato di 

liberare dal grave dolore e pericolo del 
parto' qne!!ta tua serva, che ora desidera 
di offrirti lode. e ringl'aziamento. Conce­
dile ti preghiamo, o Padre pietosissimo, 
che, col tuo ajuto, essa viva fedele, e si 
conformi alla tua volontà nella vita--pre­
sente j e sia chiamata a parte della gloria 
eterna, . nella vita futura; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

Per la pioggia.
O DIO, Paùre nostro celeste, la di cui 

benigna ProvvicI.nza fa scender sul­
la terra le pl'ime e le nltime pioggie, ac­
ciocchè fruttifichi per uso dell' uomo j ti 
rendiamo i nostri umili ringraziamenti, 
che finalmente ti sei degnato mandare 
una lieta pioggia s~lIa tua el'edità, e rin· 
frescarla nella sua secchezza, a ~ran 
cOllsolazione di noi tuoi servi indegm, ed 
a gloria del tuo santo Nome: per le tue 
misericol'die in Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. . 
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Per il bel tempo.

SIGNORE Dio,che giustamente ci umi­
liasti colla tua recente visitazione di 

acque e pioggie smisurate, e nella tua 
misericordia, hai dato sollievo-e consola­
zione agli animi nostri, con questo tempe­
stivo e felice cambiamento del tempo; 
noi lodiamo e glorifichiamo il tùosanto 
Nome per questa tua misericordia, e sem­
pre annunzieremo la tua benignità! di 
generazione in geJ;lel'azione; per Gesù 
Cristo, nostl·o Signore. Amen. 

Per l'abbondanza. 
PADRE misel'icordiosissimo, che, per 

tua bontà, hai degnato ascoltare. le 
devote preci della tua Chiesa, ed hai mu­
tato. in abbondanza la nostra scarsezza e 
carestia; umilmente ti rendiam grazie di _ 
questo tuo particolar benefizio, supplican­
doti di continuarc~ la tua tenera bontà; 
acciocchè la terra ci renda i frutti di suo 
provento, a gloria tua ed a nostra conso­
lazione, per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

Per la pace, e la liberazione da' nemici. 
DIO Onnipotente, che sei, per coloro 

che ti servono, una fortissima torre 
contro i loro nemici; ti rendiamo lode e 
grazie per la nostra liberazione dai gravi 
e manifesti pericoli che ne circondavano. 
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Fu tua -bontà, lo confessiamo, che non 
fummo dati i.n preda a loro; e ti preghia­
mo di continuarci sempre uua simile 
misericordia, acciocchè tutto il mondo 
conosca che tu sei il nostro Salvatore e 
potente Liberatore; per Gesù Oristo. 
11ostro Signore. Amen. 

Per la pace interna ristabilita. 
DIO Eterno, Padre celeste, che solo fai 

vivere gli uomi.ni in concordia, e raf­
freni gli eccessi d'un popolo furioso 
ed indomito; benediciamo il tuo santo 
Nome, che ti sei clegnato di sedare i tu- . 
multi sediziosi suscitati testè tra di noi; 
pregandoti umilissimamente che tu ci 
doni la grazia di camminar tutti, d'ora 
innanzi, nell' ubbidienza dei tuoi santi 
comandamenti; e che menando vita tran­
quilla e pacifica, in tutta santità ed one­
stà, abbiamo agio d 'oft'rirti continuamen­
te l'ostia di laude e ringraziamento per 
tante tue misericorJie verso di noi; per 
Gesù Oristo, nostl"O Signore. Amen. 
Per la libetazione da gran malattia e mortalità. 

SIGNORE Dio, che per i nostri peccati 
ci piagast i, e per i n ostri misfatti 

ci hai consumati con questa recente tua 
grave e tremenda visitazione; ed ora, ri­
cordandoti della misericordia anche nelle 
tue vendette, hai riscattato le auime nostre 
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dalle fauci della morte; noi ofl'namo alla 
tua patema bontà noi stessi, le anime e"d 
i corpi nostri che hai salvati, acciochè 
siano a te per ostia vivente, lodando e 
magnificando le tue misericordie, in mez­
zo alla tua Chiesa; per Gesù Cristo, no­
8tl'O Signore, Amen, 

Per guarigione da infermità.
O DIO, che dispensi la vita, la salnte e 

la sicurezza; noi benediciamo il tuo 
N ome, perchè ti sei degnato di liberare 
dalla sua corporale infermità questo tuo 
servo che ora desidera di renderti grazie 
in presenza di tutto il tuo popolo, Beni­
gno se' tu, o Signore, e pieno di compas­
sione per i figliuoli degli uomini. Fa che 
egli sia penetrato da un giusto sentimento 
dellfl> tua misericordiosa bontà, e che egli 
consacri il rimanente de' suoi giorni a 
camminare dinanzi a te in umile e santa 
ubbidienza; per Gesù Cristo, nostro Si~ 
gnore. Amen. 

Per chi ritorna sallJo dal mare, 

CLEMENTISSIMO Signore, la di cui 
misericordia è sopra tutte le opel'~ 

tue; diamo lode al tuo santo Nome, che 
ti sei degnato di condurre sano e salvo, a 
traverso a' perigli del mare, questo tuo 
servo che ora desidera di renderti grazie 
nella tua santa Chiesa, Fa ch' esso senta 
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profondamente la tua misericordiosa prov­
videnza, e che se ne dimostri sempre 
riconoscente, con santa fiducia in te, e 
coll' ubbidienza alle tue leggi; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

COLLETTE, EPISTOLE. E V ANGELI 

PER TUTTO L'ANNO. 

tlJrima llllamenica beU' Q\.utJenlo. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, donaci la grazia di 
. gettar via le opere delle tenebre e 

rivestirei delle armi della luce, ora, nel 
tempo di questa vita mortale, in cui, con 
grande umilità, venne a visitarci il 1"i­
gliuol tuo, Gesù Cristo; affinchè, nell' 
ultimo giorno, quando ritornerà nella sua 
gloriosa Maestà a giuclicare i vivi ed i 
morti, noi risorgiamo alla vita immortale; 
per Lui, che vive e regna, con Te, e collo 
Spirito Santo, ora e in eterno. Amen. 
,. (luUIa Colletta li ripeta ognigtorno ""Iù altre ColltU. 

deU' .A"",nlo,jlno a NlUcù,. 

EPISTOLA. Rom. xiii. 8-14. 

Non dobbiate nulla, &c. 

VANGELO. S. Matteo. xxi. 1-13. 
Quando furono, &c. 
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6.econba tnJ.om-enita b-eU' ~uu.enlo. 
COLLETTA. 

BE~DETTO Signore, che tutte le sa­
cre Scritture hai fatto scrivere per 

nostro ammaestramento; concedi che in .' 
tal modo le ascoltiamo, le leggiamo, le 
consideriamo, le impariamo, e le digeria­
mo nell' animo nostro, che mediante la 
pazienza, e la consolazione della tua santa 
Parola, noi abbracciamo, e sempre te­
niam ferma quella benedetta speranza del­
la vita eterna che ci hai data nel Salvator 
nostro, Gesù Cristo. Amen. 

EPISTOLA. Rom. xv. 4-13. 

Tutte le cose, &c. 
VANGELO. S. Luca, xxi. 25-33. 

Poi appresso vi saranno segni, &c. 

fr.eqa tnJomenica b-eU' ~uu-ento . . 
COLI,ETTA. 

O SIGNORE, Gesù Cristo, che, alla tua 
prima venuta, mandasti il tuo messo 

a preparar la tua via dinanzi a te; conce­
di che i ministri e dispensatori dei tuoi 
misteri pari mente preparino ed addiriz­
zino in tal modo la tua via, convertendo 
i cuori dei ribelli alla prudenza de' giusti, 
che, alla tua seconda venuta per giudicare 
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il ~ondo, noi siamo trovati un popolo ac­
cetto agli occhi tuoi, che vivi e regni, col 
Padre, e collo Spirito Santo, un sol Dio 
per sempre e ne' secoli de' secoli. Amen. 

EPISTOLA. 1 Cor. iv. 1-5. 
Cosi faccia, &c. 

VANGELO. S. Matteo xi. 2-10. 
Or Giovanni &c. 

<mnarta momtttica beH' QlllllttltO. 
" COLLETTA. 

SUSCIT A, ti preghiamo, o 8ignore, la 
tua possanza, e vieni tra di noi, e con 

efficace virtù ci soccorri; affinchè, dai 
nostri peccati ed iniquità gravemente 
impediti e ritardati nel correre il palio 
propostoci, il soccorso della tua grazia e 
misericordia abbondante prestamente ci 
liberi, per il soddisfacimento di tuo Figli­
uolo, nostro Signore; a cui, con Te, e 
collo Spirito Santo, sia onore e gloria, nei 
secoli de' secoli. Amen. 

EPISTOLA. Filip. iv. 4-7. 

Rallegratevi del continuo, &c. 
V ANGELO. S. Giov. i. 19-28. 

Questa è la testimonianza, &c. 
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~a N atiuità bi Nos~ro m~nore (9)esn «risto, 
bella comunemente il Natalt. 

COLLETTA. 

DIO Onnipotente, che ci desti il tuo 
unigenito Figliuolo, acciocchè, as­

sunta la nostra natura, a questo tempo, di 
pura Vergine nascesse; concedi che, es­
sendo rigenerati e fatti tuoi figliuoli per 
adozione e grazia, veniamo giornalmente 
rinnovati dal tuo santo Spirito; per lo 

. stesso Signor nostro, Gesù Cristo; che . 
vive e regna, con Te, e col medesimo· 
Spirito, un sol Dio, sempre e nei secoli 
de' secoli. Amen. 

EpISTOLA. Ebrei, i. 1-12. 
Avendo Iddio variamente, &c. 

VANGELO. S. Giov. i. 1-14. 

Nel principio, &c. 

la mtomenita bopo il Natale. 
COLLETTA • . 

[Quella stessa del Natale.] 

EPISTOLA. Gal. iv. 1-7. 
Or io dico, &c. 

VANGELO. S. Matteo. i. 18-25. 

La natività, &c. 



LA CIRCONCISIONE DI CRISTO. 63 

ia <ltirconciaione lIi <ltrieta. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, il quale volesti che, a. 
pro dell' uomo, il tuo benedetto 

Figliuolo fosse circonciso ed ubbidiente 
alla legge; concedici la vera circoncisione 
dello Spirito; acciocchè, essendo i nostri 
cuori e tutti i nostri membri ad ogni mOll­

dana e carnaI concupiscenza mortificati, 
noi si.amo in ogni cosa ubbidienti alla 
tua santa volontà; pel' lo stesso tuo Fi­
gliuolo) Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. Rom. iv. 8-14. 

Beato l'uomo, &c. 

VANGELO. S. Luca ii. 15-21. 
Ed avvenne che, &c. 

V La 'Ulla ColW/a, Epiolola, e Vangelo •• n>ird per ogni giorno, 
.fino al!' Epifania. 

i' <!'pifania, ossia Jl1anifestaliane bi 
<ltriEll0 di ~enlili. 

COLLETTA • 

. O DIO, che, Botto il conducimento d'una 
stella, rivelasti il tuo Unigenito ai 

Gentili; concedi misericordioso a noi, che 
già per fede ti conosciamo, d'aver, dopo 
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questa vita, la fruizione della tua gloriosa. 
Divinità; per Gesù Cristo, Ilostro Si­
gnore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. iii. 1-12. 
Per questa cagione, &c. 

V ANGELO. S. Matteo. ii. 1-12. 
Essendo Gesù nato, &c. 

lllrima il!Iomcnica bopo l' <!Epifania. 
COLLETTA.

A CCOGLI pietoso, ° Signore, ti sup­
plichiamo, le orazi.oni del tuo popo­

lo che t'invoca; e gli concedi di scor­
gere e' conoscere il suo dovere, e d'aver 
la grazia e la forza d'adempirlo :(edelmen­
te; per Gesù Oristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. Rom. xii. 1-5. 
lo v'esorto adunque, &c. 

VANGELO. S. Luca ii. 41-52. 
Ora i suoi genitori, &c. 

9econba JlIJomenica bopo l' <!Epifania. 
COLLETTA. 

DIO Onni.potente e sempiterno, Ché 
tutto governi in cielo ed in terra; 

ascolta. pietoso le supplicazioni del tuo 
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popolo, e concedici la tua pace tutto il 
tempo di nostra vita; per. Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Rom. xii. 6-16. 
Or avendo ... accomodatevi alle basse. 

V ANGELO. S. Giov. ii. 1-11. 
E tre giorni appresso, &c. 

areqa JlIIomenica bopo l' <!Epifania. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente e sempiterno, riguar­
dain misel'icordia le nostre illfer­

mità, e in oglli nostro pericolo e bisogno, 
stendi la tua destra a nostro soccorso e 
difesa; per Gesù Cristo, nostro Signore. 

EPISTOLA. Rom.. xii. 16-21. 
Non siate savi, &c. 

VANGELO. S. Matleo viii. 1-13. 
Quando egli fu, &c. 

<muarta JlIIomenica bopo l' <!Epifania. 
COLLETTA.

O DIO, che ci sai circondati da tanti e 
così grandi pericoli, che, per la 

fralezza della nostra natura, non sempre 
possiamo stare diritti; dacci forza e pro­
tezione che valga a sostenerci in tutti i 
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pericoli, e passa-rci illesi per mezzo a tutte 
le tentazioni; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

EPISTOLA. Rom. ~iii. 1-7. 
Ogni persona, &c. 

VANGELO. S. MaUeo viii. 23-34. 
Ed essendo, &c. 

QJluinla 1lll00menica 1I0'pO' l' <!Epifania. 
COLLETTA. 

SIGNORE, ti preghiamo di mantenere 
continuamente nella tua vera religio­

ne la tua famiglia, la Chiesa; affinchè 
coloro che solo sulla speranza della tua 
grazia celeste s'appoggiano, sempre, per 
la tua grande possanza, vengano difesi; 
per Gesù Cristo, nostro Signol'e. Amen. 

EPISTOLA. Col. iii. 12-17. 
Vestitevi aduuque, &c. 

VANGELO. S. Matteo xiii. 24-30. 
TI Regno de' cieli, &c. 

1lll00menica !3.eata i)opO' l' .<!Epifania. 
COLLETTA. 

O DIO, il di ~ui benedetto Figliuolo fu 
manifestato affinchè distrug~esse le 

opere del Demonio, e ci facesse figliuoli 
di Di,?, ed eredi della vita eterna; conce­

- ._-----------'­
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di, ti, preghiamo, che, avendo questa 
speranza, noi ci purifichiamo come esso 
è puro; accioccbè, quando sarà di nuovo 
apparito con potere e gran gloria, noi 
venghiam fatti simili a lui, nel suo eterno 
e glorioso regno; ave, con Te, ° Padre, 
e con 'l'e, ° Spirito Santo, ei vive e regna 
un 801 Dio, sempre e nei secoli de' se­
coli. Amen. 

EPISTOI.A. 1 S. Giov. iii. 1-8. 
Vedete qual carità,' &c. 
VANGELO. San Matteo xxiv. 23-31. 

Allora se alcuno, &c. 

tll'Jomenica betta la tlettuage6ima, 

Ossia la terza Domenica avanti la Quaresima. 

COLLETTA. 

, ESAUDISCI clement'e, o Signore,te ne 
supplichiamo, le preghiere del tuo 

popolo; acciocchè noi, che per le nostre 
colpe siamo giustamente gastigati, siamo, 
per la tua bontà, misericordiosamente li· 
herati, a gl Mia del tuo Nome; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 Coro ix. 24-27. 
N OD sapete, &c. 
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VANGELO. S. Matleo, xx. 1-16. 
Il Regno de' cieli, &c. 

llIJomenita betta la SeGGageGima. 

Ossia la Seconda Domenica avanti la 
Quaresima. 

COLLETTA. 

O SIGNORE Dio,.il quale vedi che non 
ci confidiamo di alcuna opera 

nostra; concedi pietoso, che da ogni 
. avversità ci difenda la tua possanza; per 

Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 2 Coro xi. 19-31. 
Voi, essendo savi, &c. 

VANGELO. S. Luca, viii. 4-15. 
Raullandosi gran moltitudine, &c. 

llIJ omenica betta la.~ninquageGima, 

Ossia la Domenica più. prossima aUa 
Quaresima. 

COLLETTA. 

O SIGNORE, cbe ci hai insegnato tut­
to il far nostro nulla valere senzaJa. 

carità; manda il tuo santo Spirito; ed 
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infondi nei nostri cuori quell' esimio dono 
della carità, vero vincolo della pace e 
d'ogni virtù, senza la quale chi vive è 
riputato morto innanzi a te. ~uesto 
concedi per amor del tuo Unigenito, Gesù 
Cristo. Amen. 

EPISTOLA. 1 Coro xiii. 1-13 . 
.Avvegnachè io parlassi, &c. 

VANGELO. S. LUIJa xviii. 31-43. 
Poi, presi seco, &c. 

tIltimo giorno bella <muarcsima, . 
delto volgarmente il dÌ, delle Ceneri. 

COLLETTA. 

DIO Onnipotente e sempiterno, che 
nulla hai in odio di quanto hai crea­

to, e cbe ad ogni penitente perùoni i suoi 
peccati; crea in 1J0i cuori n uovi e contri­
ti'; affinchè, piangendo degnamente i no­
stri peccati, e rioolloscendo le nostre 
iniquità, ne otteniamo intera remissionQ 
e perdono da te, che sei Dio d'ogni mi­
sericordia; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. _Amen. 
f Que.la C'ollttta .. legga ogni giorno cùUa Quaruima, d<Jpo I_ 

CbUttia pr<scriUa JI~r qml giorno. 

, .A M"Uut;n<>.finite lt Litanie. ri dir<mno U ,oguenti orarioni <watt­
a al Btndi1Mnlo di IIraoit ge1U1'alt. . 
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SIGNORE, ti supplichiamo, esaudisci 
misericordioso le nostre orazioni, e 

perdolla i peccati di chi a te si confessa; 
acciocchè coloro che dalla coscienza del 
peccato SOIlO accllsati,'la misericordia del 
tuo perdono assolva, per Gesù Cristo, 
llOStl'O Signore. Amen. 
DIO potentissimo e Padre misericordio­

so, che hai compassione di tutti gli 
uomini, e l1ulla hai ill odio di quanto llai 
creato; che non vuoi la mortc del pecca­
tore, ma bensì che si converta dal suo 
peccato, e si salvi; clemente ci perdona 
le lJoRtre offese; accogli e consola noi, 
che dal peso de' nostri peccati siamo afflit­
ti e affaticati. Tuo è sempre l' aver mise­
ricordia; a te solo spetta il perdonare 
i peccati. Perdonaci adunque, Signore; 
perdona al tuo popolo che hai riscattato; 
non venire a giudizio coi tuoi servi, che 
siamo viI terra e miseri peccatori; ma­
tanto distorna l'ira tna da noi che umil- ­
mente ricono~lCiamo la nost'ra turpitudine 
e sinceramente ci pentiamo delle colpe 
nostre, e tanto t'afl'retta a soccorrerci in 
questo mondo, che nel mondo venturo 
lloi viviamo teco per sempre; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 
'J Quindi il popola rip'/trà, dopo il Mini.tro, qua n/() uuu.. 

CONVERTICI, O Signore, e saremo 
convtlrtiti. Sii propizio, Signore, 
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sii propizio al tuo popolo che si converte 
a te in pianto, in digiuno, ed in supplica­
zione. Percbè Tu sei Dio pietoso, pieno 
di compassione, lento all' im, e di gran 
clemenza. Tu perdoni quando meritiamo 
il gastigo, e nell' ira tua ti ricordi della 
misericordia. Perdona, Signore, perdo­
Ila al tuo popolo, e non esporre la tua 
el'edità a vituperio. Ci esauùisci, Si­
gnore; percbè grande è la tua misericor­
dia; e secondo la moltitudine delle tue 
misericordie ci riguarda; per i meriti e 
per la mediazione del tuo benedetto Fi­
gliuolo, Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

PER L'EpISTOLA. Joele, ii. 12-17. 

Dice il Signore, &c. 

VANGELO. S. Malteo, vi. 16-21 
Quando digiunerete, &c. 

t)lrima momenica bella ®.uareoima. 

COLLETTA. 

SIGNORE, che, per amor di noi, qua­
. ranta dl e quaranta notti digiunasti; 
dacci la grazia di far tale astinenza, che, 

" sottomessa allo spirito la carne, noi sem­
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pre ubbidiamo alle tue sante inspirazioni, 
in rettitudine e vera santità, a tua gloria 
ed onore, che vivi e regni, col Padre e 
collo Spirito Santo, un sol Dio, sempre e 
ne' secoli de' secoli. Amen. 

EPISTOLA. 2 Cor. vi. 1-10. 
Or essendo operai, &c. 

VANGELO. S. J/lIatteo, iv. 1-11. 
Allora Gesù fu condotto, &c. 

iDonttnica Stcon~a ~ella <muareaima. 

COLLETTA. 

DIO Onnipotente, il quale vedi che non ' 
abbiamo in noi facoltà che ci ajuti ; . 

conservaci, tanto nei nostri corpi quanto 
nelle anime nostre, acciocchè siamo difesi 
da ogni avversità che può colpire il corpo 
e da ogni mal pensiero che può assalire e 
nuocere all' anima; per Gesù Cristo, no­
stro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 Tess. iv. 1-8. 
Fratelli, noi vi preghiamo, &c. 

VANGELO. S. Matteo, xv. 21-28. 
Gesù, partitosi, &c. 
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ilDom.enita (!.eqa bella ®nareaima. 
COLLETTA. 

TI supplichiamo, o Dio Onnipotente, 
d'aver riguardo ai caldi voti de' tuoi 

umili servi, e stender la destra della tua 
Maestà per difenderci da ogni nostro 
nemico; per Gesù Cristo,·nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOI.A. Efes v. 1-14. 
Siate adunque imitatori, &c. 

VANGELO. S. Luca, xi. 14-28. 
Gesù cacciava un Demonio. &c. 

llIJomenica ®narta bella ®uar.e9ima. 

COLLETTA. 

CONCEDI, ti preghiamo, Dio Onnipo­
.Itente, che noi, che giustamente meri­

tiamo d'esser puniti per i nostri misfatti, 
per tua misericordia troviamo ristoro 
nella consolazione della tua grazia; per 
nostro Signore e Salvatore, Gesù Cristo. 
Amen. 

EPISTOLA. Gal. iv. 21-31. 
Ditemi, voi, &c. 

VANGELO. S. Giov. vi. 1-14. 
Gesù se n'andò, &c. 
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llIJomtnita Cl1luinta bella I!iluareetma. 
COLLETTA. 

TI supplichiamo, ° Dio Onnipotente, 
di riguardare il tuo popolo in miseri. 

cordia; acciocchè, per la tua grande 
bontà esso venga sempremai governato e 
custodito, tanto nel corpo quallto neJl' 
anima; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. Ebrei ix. 11-15. 
Cristo, sommo Sacerdote, &c. 

VANGELO. S. Giov. viii. 46-59. 
Gesù disse; chi di voi, &c. del 

Tempio. 

llIJomenita alianti Ja 1J)asquo. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente e Sempitel',no, che, per 
quel tene~'o amore che tu porti all' 

umanità, mandasti tuo Figliuolo, il Sal­
vator nostro Gesù Cristo, ad assumere la 
carne nostra, e patir la morte sulla croce, 
acciocchè tutti gli uomini 8eguitassero 
l'esempio della sua grande umilità; donaci 
misericordiosamente di seguitare l'esem­
pio della sua pazienza e d'esser fatti pa.r­

, 
• •• "- _ .• _-_ . _ • • ~ . .. . - - + -- ---- - _ . 
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teciJ?i della sua risurrezione; per lo stesso 
Gesu Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Fitip. ii. 5-1l. 
Conviene che in voi, &c. 

VANGELO. S. Matteo, xxvii. 1-54. 
Venuta la mattina, &c. 

itunebl auanti la ~aGqua. 
PER L'EpISTOLA. Isaia, lxiii. 

Chi è costui, &c. 
VANGELO. S. Marco, xiv. 

Due giorni appresso, &c. 

JUartellì auanti la ~aGqua. 
PER L'EpISTOLA. Isaia, 1. 5-11. 

Il Signore Iddio, &c. 
V.ANGELO. S. Marco, xv. 1-39. 

E subito, &c. 
) 

Alerco1.ellì Iluanti la ~aGqua. 

EPISTOLA. Ebrei, ix. 16-28. 
Dove· è testamento, &c. 

VANGELO. S. Luca, xxii. 
Or la festa &e. 
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~iol)eb} avanti la lIlaoqua. 

EPISTOLA. 1 Coro xi. 17-34. 
lo non vi laudo, &c. 

VANGELO. S. Luca, xxiii. 1-49. 
Tutta la moltitudine, &c. 

b.en.erl:lì Ganto. 

COLLETTA.. 

DIO Onnipotente, ti supplichiamo di ri­
guardar benigno questa tua famiglia 

per cui il Signor nostro, Gesù Cristo 
non dubitò di lasciarsi tradire in mano ai 
mal vagi, e di soffrir la morte della croce; 
Il quale ora vive e regna, con Te, e collo 
Spirito Santo, UII sol Dio, sempre, e 
ne' secoli de' secoli. Amen. 
DIO Onnipotente e Sempiterno, dal di 

cui Spirito è governato e santificato 
tutto il corpo della Chiesa; accogli le 
nostre supplicazioni, e le preci che offria­
mo innanzi a Te per quelli d'ogni condi­
zione nella tua santa Chiesa; che ogni 
membro di essa, nella sua vocazione e Ilel 
suo ministero, ti serva fedelmente e santa­
mente; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

----.--­
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. O DIO misericordioso, che hai èreato 

, / 

tutti gli uomini, e nulla hai in odio 
di quanto hai fatto, Tu che non vuoi la 
morte del peccatore, ma ùensÌ ch' ei si 
converta e viva; abbi misericordia di 
tutti i Giudei, i 'l'urchi, i miscredenti e 
gli eretici; e li libera dall' ignoranza, dalla 
durezza di cuore, e dal disprezzo della 
tua Parola; e così ritornaI i nel tuo greg­
ge, affinchè siano salvati nell' avanzo dei 
veri Israeliti, e siano fatti un 8010 ovile 
sotto un sol pastore, Gesù Cristo, nostro 
Signore; che vive e regna con Te, e collo 
Spirito Santo, un sol Dio, ne' secoli de' 
secoli. Amen. 

EPISTOLA. Ebrei x. 1-25. 
La legge avendo, &c. 

VANGELO. S. Giov. xix. 1-37. 
Pilato prese, &c. 

bigitia bi tpasqna. 

COLLETTA. 

OONCEDI, o Signore, che, come, per il 
.J battesimo, siamo tatti partecipi della 

morte del tuo benedetto Figliuolo, il Sal­
vator nostro, Gesù Cristo, così, mortifi­
cando continuamente le nostre concupi­
scenze, noi siamo con 1 ui sepolti; e che, 
pel sepolcro e per la porta della morte, 
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llOi passiamo al gaudio della risurrezione; 
per i meriti di lui, che per noi morì, 
fu sepolto, e risuscitò, tuo Figliuolo, Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Pietro; iii. 17-22. 
Meglio è che, &c. 

VANGELO. S. Jl.fatleo xxvii. 57-66. 
In stilla. sera, &c. 

la lJlaaqna ~i tlianrrtliont. 
,. ..4 Matt.utino, invect! dd Balnw Veni to, li canteTafJM. o It recite­

ranno qut.Sle Antifone. 

Oristo, la Pasqua nostra, è immolato 
per noi; però facciam la festa. 

Non con vecchio lievito, nè con lievito 
di malvagità e di nequizia: m~ con 
azzimi di sin~erità, e di verità. 1 ebr. 
v. 7. 

Oristo risuscitato da' morti, non muore 
più; la morte non ha più dominio di lui. 

Perciocchè, in quanto è morto, è mor­
to, una volta per sempre, al peccato; in 
quanto vive, vive a Di.o. 

OosÌ voi pure riputatevi esser morti al 
p'eccato; ma vivi a Dio, in Cristo_ Gesù, 
nostro Signore. Rom. vi. 9. 

Ma ora Oristo è risuscitato da' morti, 
primizie de' dormellti. Poichè, essendo 
per opera d'uomo la morte, cosÌ per ope­
ra d'uomo la. risurrezione de' morti. 
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Chè, come in Adamo tutti muoiono, 
I così pu re in Cristo tutti s~ranllO vivifica­

ti. 1 Coro xv. 20. 

COLLETTA. 

D IO Onnipotente, che per opera del tuo 
Figliuolo Unigenito, Gesù Cristo, 

bai superato la morte, e ci hai aperto la 
porta della vita eterna; ti preghiamo 
umilmente che come tu c'infondi nella 
mente i buoni desideri, prevenendoci col- I 

la tua grazia speciale, così pel tuo conti­
nuo soecorso li meniamo ad eftetto; per 
Gesù Cl"isto, nostro Signore, che vive e 
regna, con Te, e collo Spil'ito Santo, un 
sol Dio, sempre e ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

EPISTOLA. Col. iii. 1-7. 
Se dunque voi siete, &c. 

V ANGELO. S. Giov. xx. 1-10. 
Il primo giorno, &c. 

tnnebl neH' ®Uaua bi 1Pasqua. 
PER L'EpISTOLA. Alti, x. 34-43. 

Pietro, aperta, &c. 
V ANGELO. S. Luca, xxiv. 13-35. 

Or ecco, due di loro, &c. 
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JUartebì neU' QJ)ttalla bi lJJasqna. 
PER L'EpISTOLA. Atti, xiii. 26-41. 

Fratelli, figliuoli, &c. 
VANGELO. S. Luca, xxiv. 36-48. 

Gesù stesso comparve, &c. 

JlIJomenira lJJrima bopo la lJJasqna. 
COLLETTA. 

P ADRE Onnipotente, che desti il tuo 
. Figliuolo unigenito, acciocchè mo­

risse per i nostri peccati, e risorgesse per 
la nostra -giustificazione; concedici di 
purgare in tal modo il lievito di malvagi., 
tà e di nequizia, che sempre ti serviamo 
in purità di vita e di fede; per i meriti 
dello stesso tuo Figliuolo, Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Giov. v. 4-12. 
Tutto quello ch' è nato, &c. 

VANGELO. S. Giov. xx. 19-23. 
Quando fu sera, &c. 

JlIJomeniea geronba bopo la lJJa9qua. 
COLLETTA.

DIO Onnipotente, che desti il tuo unico 
Figliuolo, acciocchè ci fosse ostia 

per il peccato, ed esempio di santa vita; 
dacci grazia di ricever sempre con SOffi­
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ma riconoscenza quel suo inapprezzabiie 
benefizio, e di provarci giornalmente a 
seguitar le sacre vestigia della sua santis­
sima vita; per lo stesso Gesù Cristo, no­
stro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Pietro, ii 19-25. 
Questo è cosa grata, &c. 

VANGELO. S. Giov. x. 11-16. 
Gesù disse: io sono, &c. 

JlIJomenica Q!eqa bopo ht lllaaqtta. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente, che ai traviati mostri 
la luce della tua verità, affinchè pos­

sallo ri tornare nella via della giustizia; 
concedi a tutti quelli che sono partecipi 
della religione di Cristo d'evitar quelle 
cose che alla loro professione SOllO nemi­
che, e quelle seguitare che alla medesima 
sono cOllfacevoli; per nostro Signore, 
Gesù Cristo. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. PiP.lro, ii. 11-17. 
Diletti, io v'esorto, &c. 

VANGELO. S. Gio. xvi. 16-22. 
Gesù disse a'suoi discepoli: Fra poco, &c. 
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momenita ®uarta bopo la lPaeqna. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente, che solo puoi gover­
nare le indomite volontà e gli affet­

ti de' peccatori; concedi al tuo popolo 
d'amare ciò che tu comandi, G desiderare 
ciò che tu prometti; affinchè, tralle va­
rie e moltiplici vicende di questo monùo, 
i 110stri cuori restino colà fermamente 
fissi dov' è il gaudio verace; per Gesh . 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. S. Giac. i. 17-21. 
Ogni buona donazione, &c. 

VANGELO. S. Giov. xvi. 5-14. 
Gesù disse ai suoi discepoli; ora &e." 

momenita ®ninta bopo la lPasqna. 
COLLETTA. 

O DIO, da eui procede ogni bene; 
concedi a noi, tnoi umili servi, di 

pensare, per tua santa iuspirazione quelle 
cose che sono giuste, e di eseguirle sotto 
la tua misericordiosa direzione; per 
nostro Signore, Gesù Cristo. Amen . . 

EPISTOLA. S. Giac. i. 22-27. 
Siate faeitori, &c. 

VANGELO. S. Giov. xvi. 23-33. 
In verità, in verità, &e. 
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Seata beU' 2\.atenaione. 

COLLETTA. 

CONCEDI, ti p,'eghiamo, Dio Onnipo­
tente, che, come noi crediamo il tuo 

.Figliuolo unigenito, il Signor nostro, Ge­
, sù Cristo essere asceso ne' cieli; cosÌ noi 

pure, ascendendo cola8sù in cuore ed in 
animo, vi dimoriamo in perpetuo con 
lui, che vive e regna, con Te, e collo Spi­
rito Santo, un sol Dio, ne' secoli ele' secoli. 
Amen. 

PER L'EpISTOLA. Atti, i. l-lI. 

lo ho fatto, &c. 

VANGELO. S..Marco, xvi. 14-20. 
Gesù apparve, &c. 

momenica bopo l' 2\.Gttnaione. 
COLLETTA. 

o DIO, Re della Gloria, che hai esaltato 
il tuo unico Figliuolo, Gef'ù Cristo, 

in gran trionfo, al tuo regno celeste, t' im­
ploriamo, non ci lasciare orfani; ma ci 
Illalida il tuo Santo Spirito, a consolal'ci, 
cad esaltarci allo stesso luogo ove ci ha 
precedtHi il Salvator nostro, Cristo, che 
vive e regna, con Te, e collo Spirito 
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Santo, un sol Dio, ne' secoli, de' secoli. 
Amen. 

EPISTOLA. 1. S. Pietro, iv. 7-l1. 
La fine d'ogni cosa, &c. 

VANGELO. S. Giov. xv. 26-xvi. 4. 
Quando sarà venuto, •....dette. 

Sesta bella lllenteco9te. 
COLLETTA.

O DIO, che in questo tempo ammae­
strasti i cuori de' tuoi fedeli coll' il­

luminazione del tuo Santo Spirito; con­
cedici, per il medesimo Spirito, d'aver 
savio giudizio in ogni cosa, e di goderci 
sempre della sua santa consolazione, per 
i meriti di Gesù Cristo, nostro Signore, 
che vive e regna con Te, nell' unità del 
medesimo Spirito, Ull sol Dio, ll(j)' secoli 
de' secoli. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Atti. ii. 1-11. 
Come il giorno, &c. 

VANGELO. S. Giov. xiv. 15-31. 
Gesù disse ai suoi discepoli: Be voi 

m'amate, ... " ordinato. 



NELL' OTTA.VA DELLA PENTACOSTE. 85 

!nmb) neU' QJ)Uaua bella llJ.entetosu. 
PER L'EpISTOLA. Atti, x. 34-48. 

Allora Pietro, &c. 
VANGELO. S. Giov. iii. 16-21. 

Iddio ha tanto amato, &c. 

Alartelli n.elr QJ)ttaua btlla tJJentttoett. 
PER L'EpISTOLA. Atti, viii. 14-17. 

Gli Apostoli, &c. 
VANGELO. S. GiOì'. x. 1-10. 

In verità, in verità, &c • 

.lesta bella Santissima Ql:rinitb. 
COLLETTA. 

DIO onnipotente e sempiterno, che per 
tua grazia hai dato a noi tuoi servi di 

riconoscere la gloria dell' eterna Trinità, 
nella confessione della fede vemce, ado~ 
mndo l'Unità nella possanza deila divina 
Maestà; t'imploriamo di mantenerci sal· 
di in questa fede, e sempre difenderci da. 
ogni avversità, o Tu, che vivi e regni, un 
801 Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Apoc. iv. · 
Dopo queste coee, &c. 

VANGELO. S. Giov. iii. 1-15. 
V'era ~n uomo, &c. 

~ 

, 
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llIJomenica l\lrima bopo la (ltrinità. 
COLLETTA.

O DIO, fortezza di quanti in te si fida­
no, accogli propizio le nostre preci; 

e poichè, per )'infemlità della nostra mor­
tale natura, nulla di buono possiam fare 
senza di Te, ci concedi l'ajuto ùella tua 
grazia; affincbè, nell' osservare i tuoi 
comandamenti, ti piacciamo, in volontà 
ed in atto; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Giov. iv. 7-21. 
Diletti, amiamoci, &c. 

VANGELO. S. Luca, xvi. 19-31. 
V'era un uomo, &c. 

JlIJomenica fietonì)a bopo la QI:rinità. 
COLLETTA. 

O SIGNORE, che non manchi giammai 
. d'assistere e dirigere quelli che tu al­

levi nel perpetuo timore ed amore di te; 
tienei, t'imploriamo, sotto la protezione :" 
della tua benefica provvidenza; e fa' che 
perpetuamente temiamo ed amiamo il tuo 
san to Nome; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Giov. iii. 13-24. 
Non vi maravigliate, &c. 
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VANGELO. S. Luca, xiv. 16-24. 
Un uomo fece, &c. 

tmomenicll aIeqa balla la QI:rinità. 
COLLETTA.

O SIGNORE, t'imploriamo d'esaudirci 
benigno; e di concedere che noi, ai 

quali hai dato un sincero desiderio di 
pregare, siamo pel tuo possente soccorso 
difesi e consolati, in ogni pericolo ed 
avversità; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. . Amen. 

EPISTOLA. 1 S. Pietro, v . 5-11 . . 
Sottomettetevi tutti, gli uni, &c. 

VANGELO. S. Luca, xv. 1-]0. 
Or tutti i publicani, &c. 

tmomenica C!lluartll ì)opo la ~rinitìì. 
COLLETTA.

O DIO, pl'otettore di coloro che in te 
confidallo, senza di cui Ilulla è forte, 

nulla,è santo; aumenta e moltiplica sopra 
di noi la tua misericordia; acciocchè, 
governandoci e guidandoci tu, noi passia­
mo in tal modo per le cose' del secolo, cho 
1I0n perdiamo, alla fine, le cose dell' eter­
nità. Questo ci concedi, o Padre celeste, 

;- per amor di Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen 
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EPISTOLA Rom. viii. 18-23. 
lo fo ragione, &c. 

VANGELO. S. Luca, vi. 36-42. 
Siate dunque, &c. 

rIIJomenica ®ninta bopo la (!rinità. 
COLLETTA. 

OONCEDI, ti supplichiamo, o Signore, 
che il corso di questo mondo sia cosi 

pacificamente diretto dal tuo reggimento, 
che la tua Chiesa possa lietamente servirti 
in perfetta e santa tranquillità, per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. l S Pietro, iii. 8-15. 
Siate tutti concordi, ... cuori vostri. 

VANGELO. S. Luca, v. 1-11. 
Avvenne che, &c. 

lDomenica Seata bopo la (!rinitù. 
COLLETTA • . O DIO, che per quelli che t'amano hai 

preparato beni che superano l'u­
mana intelligenza; infondi nei nostri cuori. 
tale amore di te, che, amandoti sopra ogni 
altra cosa, noi conseguiamo le tue sante 
promesse che sorpassano ogni desiderio; 
per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 
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EPISTOLA. Rom. vi. 3-11. 
Ignorate voi, &c. 

VANGELO. S. lrIatteo, v. 20-26. 
Gesù disse ai suoi discepoli; Se la vo­

stra, &c. 

llItomenita gettima bopo Id I!riniÙl. 
COLLETTA. 

DIO d'ogni possanza e virtù, autore e 
datore d'ogni bene, innesta nei no­

stri cuori l'amor del tuo Nome; aumenta 
in noi la vera religione; e nutriti d'ogni 

, bontà, in quella, per tua gran misericor­
dia, ci conserva; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

EPISTOLA. Rom. vi. 19-23. 
lo parlo nella maniera, &c. 

V ANGELO. S. Marco, viii. 1-9. 
In que' giorni, &c. 

llItomenita Ql)ttalla bopo la I!rinità. 
COLLETTA.

'0 DIO, la di cui infallibile provvidenza 
tutto dispone in cielo ed in terra; 

ti supplichiamo umi I rnen te di allontanar 
da noi tutto ciò che ci Il uoce, e dat'ci quelle 
cose che possono pl'Oll.ttal'ci; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 
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EPISTOLA. Rom. viii. 12-17. 
Fratelli, noi siamo, &c. 

VANO ELO. S. Matteo, vii. 15-21. 
Guardatevi da' falsi, &c. 

J!!1omenica Nona bopo la (lt:rinitìì. 
COLLETTA. 

OONCEDICI, o Signore, te ne preghia­
mo, l'animo di pensare e far sempre 

quelle cose che sono gi uste; affillchè noi, 
che senza di te nulla di buono possiam 
fare, per te siamo abili a vivere secondo 
la tua vololl tà; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1. Coro X. 1-13: 
Fratelli, io 11011 voglio, &c. 

VANGELO. S. Luca, xvi. 1-9. 
Gesù disse ancora, &c. 

J!!1om.enica J!!1.ecima bopo la @:rinitiì. 
COLLETTA. 

SIANO aperte, o Signore le tue orecchie 
misericordiose alle preghiere de' tuoi 

umili servi; e, acciocchè ottellgano le loro 
richieste, fa' che chiedano ciò che ti ag­
grada; per Geflù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. 1. Coro xii. 1-11. 
Intorno a'doni, &C. 
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VANGELO. S. Luca, xix. 41-47. 
E, come egli fu, &c. 

ilIJomenica Unllerima bopo la Qì:rinità. 

COLLETTA. 

O DIO, che manifesti la tua onnipoten­
za massimamente nella tua miseri­

cordia e compassione; concedici miseri­
cordiosamente tal misura della tua grazia, 
che, correndo la via de' tuoi comandamenti, 
noi conseguiamo le tue benigne promesse, 
e siamo fatti partecipi de' tuoi celesti te­
sori; per Gesù Oristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. 1 Coro xv. 1-11. 
Fratelli, io vi dichiaro, &c. 

VANGELO. S. Luca. xviii. 9-14. 
Gesù disse questa parabola, &c. 

ilIJomenica ilIJuobetimll l'lopo la QI:rinitlÌ. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente e sempiterllo, che sei 
sempre più pronto ad ascoltarci 

che non siamo noi a pregare; e che suoli 
dal' più di quello che desideriamo, o me­
ritiamo; versa sopra di noi l'abbondanza 
della tua misericordia, perdonandoci le 
cose delle quali teme la llostra coscienza, 
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e dandoci que' beni che non siamo degni 
di chiedere, se nOli per i meriti e per la.· 
mediazione di Gesù Cristo, tuo Figliuolo 
e n?stro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 2 Cor. iii. 4-9. 
Una tal confidanza, &c. 

V ANGELO. S. Marco, vii. 31-37. 
Gesù partitosi &c., 

ll!Iomenicll mJecimllteqa bopo la Qrrinitù. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente e misericordioso, di 
cui solo è dOliO che il tuo popo] o ti 

pr~sti degno e lodevole servizio; conce­
dici, t'imploriamo, di servirti tanto fedele 
mente in questa vita, che non manchiamo, 
alla fine, di conseguire le tue celesti pro­
messe; per i meriti di Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

EPISTOLA. Gal. iii. 16-22. 
Le promesse, &c. 

V ANGELO. S. Luca, x. 23-37. 
Beati gli occhi, &c. 

mJomtttira mJecimaqnarta bopo la ®:rinità. 
COLLETTA.

DIO Onnipotente El sempiterno, dacci 
aumento di fede, speranza e carità; 



DECIMAQUINTA DOPO LA TRINITÀ. 98 

e, mnchè otteniamo ci.ò che tu prometti, 
facci amare ciò che tu comandi; per 
Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Gal. v, 16-24. 
Or io dico, &c. 

VANGELO. S. Luca, xvii. 11-19. 
Or avvenne che, &c. 

ll!1omenica lIDecimaquinta bopo la Qtrinità. 
COLLETTA. 

OUSTODISCI la tua Ohiesa, o Signore, 
t'imploriamo, colla tua perpetua mi­

sericordia; e poichè l'umana infermità, 
senza te, non può nOli fallire, conservaci 
sempre col tuo soccorso da oglli cosa 
noci.va, e guidaci ad oglli cosa. alla nostra 
salvazione giovevole; per Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

E~ISTOLA. Gal. vi. 11-18. 
Voi vedete, &c. 

VANGELO. S. Matteo, vi. 24-34. 
-Niuno può servire, &c. 

lIDomenica lIDecimaeteta bopo la Qtrinità. 
COLLETTA. 

SIGNORE, ti supplichiamo che la tua 
compassione purifichi e difenda COD­

tiuuamente la tua Clliesa; e, poichè, senza 
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il tuo soccorso, essa non può continuare. 
in salute, conservala sempre col soccorso 
della tua benignità; per Gesù Cristo, no­
stro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. iii. 18.-21. 
lo richleggo, &c. 

VANGELO. S. Luca, vii. 11-17. 
Ed avvenne, &c. 

mloptenica i'lIlerimaeettima bO'pO' la arrinitìi. 
COLLETTA. 

SIG~ORR, ti pr?ghiamo che lo. ~ua gra.­
ZIa sempre Cl prevenga e Cl segua, 

e ci faccia continuamente studiosi d'ogni 
buona opera, per Gesù Cristo, nostro Si. 
gnore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. iv. 1-6. 
lo adunque, &c. 

VANGELO. S. Luca, xiv. 1-11. 
Avvenne che, &c. 

lIIlomenica lIIlecimottava bopo la QI:rinità. 
COLLETTA. 

CONCEDI al tuo popolo, t'imploria­
mo, Signore, la grazia di resistere 

alle tentazioni del mOlldo, della carne, e 
del. Demonio; e di seguitare, con puro 
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cuore ed animo, te, l'unico Dio; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 1 Cor, i. 4-8. 
lo del continuo, &c. 

V ANGELO. S. Matteo, xxii. 34-46. 
Ed i Farisei, &c. 

tmomenira tmecimanona bopo la ti!rinità. 

P 
COLLETTA. 

OrOIlÈ, senza te, O Dio, non possiamo 
piacerti, cOllcerli misericordioso che 

il tuo Santo Spirito dirif(a e governi, in 
ogni cosa, i nostri cuori; per Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. iv. 17-32. 
Questo dico, &c. 

VANGELO. S. l'tfatteo, ix. 1-8. 
Gesù, entrato, &c. 

mJomenira bigeGima bopo Ja aI:rinità. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente e misericordiosissimo; 
per la tua larga bontà, ci conserva, 

ti preghiamo, da ogni. cosa che (;i possa 
nuocere; acciocchè noi, pronti di corpo e 
d'anima. lietamente eseguiamo ciò che tu 
comandi; per Gesù Cristo, nostro Signore 
Amen. 
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EPISTOLA. Ejes, v. 15-21. 
Riguardate adunque, &c. 

VANGELO. S. Matleo xxii. 1-14. 
Gesù disse: il Regno, &c. ' 

llIJomen\ca bigesimaprima bopo la Ilrrinitìì. . 
COLLETTA. 

OONCEDI, te ne supplichiamo, Signore 
" misericordioso, perdono e pace ai tuoi 

fedeli; acciocchè, mondati dalle loro ~ffese, 
essi ti servano con animo tranquillo; per 
Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. vi. 10-20. 
Fratelli miei, &c. 

VANGELO. S. Giov. iv. 46-54. 
V'era un certo, &c. 

llIJomenica bigesimaGtconba bopo lllllrrinitil. 
COLLETTA. 

OUSTODISCI, t'imploriamo, o Si. 
gnore, in perpetua santità, la tua 

famiglia, la Chiesa; acciocchè, da te pro­
tetta, essa sia libera da ogni avversità e 
divotamente !';tudiosa di sel'virti in bnone 
opere, a gloria del tuo Nome; per Gesll 
Cristo, nostro Si&,nore. Amen. 
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EPISTOLA. Filip. i. 3-11. 
lo rendo grazie, &c. 

VANGELO. S . .J.lfatleo, xviii. 21-85. 
Pietro disse a Gesù: Signore, &c. 

il!Jom.enira bigesimater,a bopo la @:rinitil. 
COLLETTA. 

O DIO, nostro rifugio e fortezza, autore 
d'ogni santità; sii pronto, t'imploria­

mo, ad èsaudire le divote preghiere della 
tua Chiesa, concedendoci d'ottenere effet­
tivamente ciò che fedelmente chiediamo; 
per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Filip. iii. 17-21. 
Siate miei, &c. 

V ANGELO. S . .fllalieo, xxii. 15-22. 
Allora i Farisei, &c. 

il!Jome~ira !;ligesimaquarta bopo la (il:rinitil. 
COLLETTA. 

O SIGNORE, ti p;'eghiamo, assolvi il 
tuo popolo dalle sue colpe; accioc­

. chè noi siamo liberati, per la tua larga 
bontà, dai legami de' peccati che per la 
nostra fralezza abbiamo commessi. Que­
sto, o Padre celeste, concedi, per amor di 
Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore 
benedetto. .Ameno -
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EPISTOLA. Golos. i. 3-12. 
Noi rendiamo grazie, &c. 

VANGELO. S. Malteo, ix. 18-26 . 
. Mentre Gesù ragionava queste cose ai 

discepoli di Giovanni, ecco, &c. 

ilDomenica bigtaimaquiuta bOllo ia (!rinità. 
• COLLETTA. 

E CCITA, ti preghiamo, Signore, ]e 
volontà de' tuoi fedeli; a~ciocchè, 

portando abbondantemente i frutti delle 
buone opere, siano da te abbondante­
mente premiati; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Gerem. xxiii. 5-8. 
Ecco, i giorni, &c. 

VANGELO. S. Giov. vi. 5-14. 
Gesù adunque, &c. 

, & vi ",ranno aUra Dommich. prima di qtJ<Ua d' A""m/D, vi " 
IUppUrd coll' uffizio di Udwu deU~ Derm,enicht che attan.rlJ't'ano 
dopo l' Epifattia. E 8t v, ru f~r() meno, si omdta il ItUpt.rji.uo; 
,,111'0 pt.TU che, pt.r hl DOl1unica che pJ·tctd~ l'AVVento, ai udoperi 
, .... pr. !l''"'' ..IUma CoU./Ia, Ep" lola t Vangolo. 

$tata bi fio Q\.nbrta. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente, il quale tanta grazia 
donasti al tuo Santo Apostolo AIl­

drea, ch 'egli volentieri obbedì la voca­

" 

--- _o. __ _ ______ _ ____ 
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zione . di tuo Figliuolo, Gesù Cristo, e lo 
seguitò senza indugio; concedi a noi tutti 
che, essendo chiamati dal tuo santo Verbo, 
ci arrendiamo subito, obbedientI ad ese­
guire i tuoi santi comandamenti; per il 
medesimo Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA. Rom. x. 9-21. 
Se tu confessi, &c. 

VANGELO. S. Matteo, iv. 18-22. 
Gesù, passeggiando, &c. 

Sesta bi 9an QI:omma6o ~postol0. 

DIO Onnipotente e sempiterno, il qua­
le, a maggior confermazione della 

fede, permettesti che il tuo santo Apo­
stolo Tommaso dubitasse della risurre­
zione di tuo Figliuolo; concedici di cre­
dere cosÌ perfettamente, e senz' alcun 
dubbio in Gesù Cristo, tuo Figliuolo, che 
la nostra fede non venga giammai ripro­
vata al tuo cospetto. Ci esa.udisci, Si­
gnore, per lo stesso Gesù Cristo, al quale, 
con te e collo Spirito Santo, sia ogni ono­
re e gloria, ora e sempre. Amen. 

EPISTOLA. Efes. ii. 19-22. 
Voi dunque, &c. ,­
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VANGELO. S. Giov. XX. 24-31. 
Or Torna, &c. 

Sesta bi g. gtefano. 
COLLETTA. 

CONCEDI, o Signore, che in tutti i 
nostri patimenti qui in_ terra, per il 

testimonio della tua verità, :fissando in cie-. 
lo lo sguardo, vediamo per fede la glo­
ria che sarà rivelata; ed, essendo pieni 
dello Spirito Santo, impariamo ad Bm~re 
e benedire i nostri persecutori, giuRta l'e­
sempio del tuo protomartire, S. Stefano, 
che pregava per i Buoi uccisori a te, bene­
detto Gesù, che stai a destra di Dio per 
soccorrere quelli che per te patiscono, 
nostro unico Mediatore e Patrocinatore. 
Amen. 
f Qu' IqfIUJ !<J aonelJa d.lla NativiU eh. " dwd Ofmgiomo flf&O 

"Zia fTigiZia d.I14 Oirconei8io1u. 

PER L'EpISTOLA. Atti, vii. 55-60. 
Stefano, eSBendo, &c. "­

VANGELO. S. Matleo, xxiii. 34-39. 
Ecco, io vi mando, &c. 

Sesta bi g. C!iiouanni, <!Euangelista. 
COLLETTA. 

SIGNORE misericordioso, ti preghia­
mo di spandere sulla tU8f Chies3, i 
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fulgenti raggi della tua illuminazione, ac. 
ciocchè, a.mmaestrata dalla dottrina del 
tuo beato Apostolo ed Evangelista, S. Gio­
vanni, essa cosÌ cammini nella luce del­
la tua verità, ehe al fine consegua la vita. 
eterna; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

EPISTOLA• . 1 S. Giov. i. 1-10. 
Quello ch' era, &c. 

VANGELO. S. Giov. xxi. 19-25. 
Gesù disse a Pietro; seguitami, &e. 

Sesta l:Iegl' Jnnocet1ti. 

DIO Omnipotente, che per la bocca dei 
fanciullini e de' lattan ti hai fondata. 

la tua gloria, e facesti che i pargoletti ti 
glorificassero colla loro mMte; mortificà 
in l,ai ogni vizio, e ci afrorza colla tua 
grazia; aeciocchè coll' innocellza della no­
stra vlta, e colla costanza, fino a morte, 
della nostra fede, noi glorifichiamo il tuo 
santo Nome; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. . 

PER L'EpISTOLA. Apoc. xiv. 1-5. 
Vid i, ed ecco, &e. 

VANGELO. S. Matteo, iL 13-18. 
Un angelo, &c. 
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J'eata bella (['ouver9ioue bi S.1Jlllolo. 
COLLETTA. 

O DIO, che mcdiRllte la predicazione 
del beato l:lpostolo S. Paolo, facesti 

risplendere, ili tutto il mondo, la luce del -c: 

Vangelo; cOlleedi, ti preghiamo, che noi, 
avendo a mente la sua miracolosa con­
versione, ne dimostriamo la nostra grati­
tudine a te, seguitando la santa dottrina 
ch'egli insegnava; per Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Atti, ix. 1-22. 
Or Saulo, &c. 

VANGELO. S. Matteo, xix. 27-30. 
Pietro, rispondendo, &c. 

J'eata bella 1Jlreacutlllioue bi ([nato nel 
ti!empio, betta volgarmente la lllunticIl1ioUt 

bi Santa .maria btrginc. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente e Sempiterno, noi 
supplichiamo umilmente la Maestà 

tua, che, come in questo giorno il tno uni. 
genitò Figliuolo fu presentato nel tem­
pio, in sostanza di nostra came; così noi, 
con cuori puri e mOlldi, ti siamo presen­
tati dal medesimo tuo Figliuolo, Ge!:lÙ 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

--_."- --_ . - ._ ._--------~ 
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PER L'EpISTOLA. Malach. iii. 1-5. 
Ecco, io mando, &c. 

VANGELO. S. Luca, ii. 22-40. 
E quando, &c. 

f;eata bi '3 . .1IUattia. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente, che, in luogo di 
Giuda traditore, facesti scelta del 

tuo servo fedele, Matti a, acciocchè fosse 
del numero de' dodici Apostoli; concedi 
che la tua Chiesa, difesa sempre contro 
i falsi apostoli, venga governata e guidata 
da fedeli e veri pas~ori; pel' Gesù Cristo, 
nostro Signore, Amen. 

PER L'EpISTOLA, Atti, i. 15-26. 
In que' giorni, &c. 

VANGELO. S. Matteo, xi. 25-30. 
In quel tempo, &c. 

Seata beU' <.Annnnliata. 
COLLETTA. 

I NFONDI ti preghiamo, o Signore, la. 
tua grazia ne' nostri cuori; acciocchè, 

siccome, per \' annunzio d'un Angelo, ab­
biamo conosciuto l'incarnazione di tuo 
Figliuolo, Gesù Cristo; così, per la sua 
croce e passione, siamo condotti alla glo­
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ria della sua risurrezione; per lo stesso 
Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

PER l: EPISTOLA. Isaia, vii. 10-15. 
Ed il Signore, &c. 

V ANGELO. S, Luca, i. 26-38. 
Ed al sesto mese, &c. 

.feata bi S. marco. 
COLLETTA. 

D IO Onnipotente, che ammaestrasti la 
. tua santa Chiesa colla celeste dottri­
na del tuo Evangelista S. Marco; dacci 
la grazia di non essere come bambini tra.. 
portati da ogni vento di vana dottrina, 
ma d'esser fermamente stabiliti nella ve­
rità del tuo santo Vangelo, per Gesù Cri­
eto, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. Efes. iv. 7-16. 
A ciascuno, &c. 

VANGELO. S. Giov. xv. 1-11. 
lo son la vera vite, &c. 

.feata bi S . .iilippo e Qjiacomo. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, cui veramente cono­
scere è vita eterna; ci concedi di 

conoscere perfettamente che tuo Figliuolo. 
Gesù Cristo è la via, la verità e la vita; 
accioccbè, seguitando le vestigia de'tuoi 
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Santi Apostoli Filippo e Giacomo, cam~ 
miniamo costantemente nella via che 
mena alla. vita eterna; per lo stesso tuo 
Figliuolo, Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. • 

EPISTOLA S. Giac. i. 1-12. 

Jacobo, servitore, &c. 
VANG:ELO. S. Giov. xiv. 1-14. 

Gesù disse a' suoi discepoli: il vostro 
cuore, &'0. 

Stsla bi G. Illarnaba ~postolo. 
COLLETTA. 

SIGNORE, Dio Onnipotente, che or· 
nasti di egregi doni dello Spirito Santo 

il tuo beato Apostolo S. Baruaba; non ci 
lasciare, ti preghiamo, senza i tuoi doni 
moltiplici, nè sellza la grazia d'adoprarli 

. sempre a tuo ollore e gloria; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

PER. L'EpISTOLA. Atti, xi. 22-30. 
La fama di loro, &c. 

VANGELO. S. Giov. xv. 12-16. 
Quest' è il mio, &c. 

Sesta bi G. ~iollan Battista. 
COLLETTA.

DIO Onnipotente per la di cui provvi­
denza il tuo servo Giovanni Battista. 
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nacque miracolosamente, e fu mandato ' 8. 

preparar la via di tuo Figliuolo, il Sal~ 
vator nostro, predicando la penitellza; 
fa' che noi seguiamo la sua dottrina e san~ 
ta vita; acciocchè veramente ci pentiamo, 
e, secondo il suo esempio, diciamo sempre 
la verità, riproviamo liberamente il vizio, 
e soffriamo con pazienza per l'amor del 
vero; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

PER L'EpISTOLA. Isaia, xl. 1-11. 
Consolate, &c. 

VAi'i'OELO. S. Luca, i. 57-80. 
Si compiè, &c• 

..Itata bi 9. ~ietto. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, che per mano di tuo 
Figliuolo, Gesù Cristo, desti al tuo' 

beato Apostolo Pietro molti ed eccellenti 
doni, e gl'imponesti strettamente di pas­
colare il tuo gregge; fa', t'imploriamo, 
che tutti i Vescovi e Pastori predichino 
con diligenza la tua santa Parola, e che il 

. popolo la seguiti obbediente, acciocchè 
essi ricevano la corona della gloria eterna; 

-per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 
PER L'EpISTOLA. Atut xii 1-11. 

Intorno a quel tempo, &c. 
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VANGELO. S. Maiteo, xvi. 13-19. 
Gesù, essendo venuto, &c. 

Scsta bi g. (g)iacomo 2lpostoto. 
COLLETTA. 

OONCEDI, O Dio misericordioso, che, 
siccome il tuo beato Apostolo S. Gia­

como, lasciando suo padre e tutto ciò che 
possedeva, senza dimora fu obbediente 
alla vocazione di tuo Figliuolo, Gesù 
Cristo, e lo seguitò; così noi, abbando­
nando ogni affetto mondano e carnale, sia­
mo sempre pronti a seguitare i tuoi santi 
comandamenti; per Gesù Cl'isto, nostro 
Signore. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Atii, xi. 27-xii. 3. 
In que' giorni .... ancora Pietro. 

VANGELO. S. Matteo, xx. 20-28. 
Allora la mad re, &c. 

Scsta bi g. lIlartolomeo 2lpo9tolo. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente e sempiterno, che 
desti al tuo Apostolo Bartolomeo la 

grazia di credere e predicar fedelmente la 
tua Parola; concedi, t'imploriamo, alla 
tua Chiesa d'amar quella Parola in cui 
egli credette, e di predicarla ed abbrac­

/ 
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ciarla; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

PER L'EpISTOLA. Atti, v. 12-16. 
Molti segni, &e. 

VA.NGELO. S. Luca, xxii. 24-30. 
Or nacque, &c. 

Seata bi 9. matteo 2\.poatoJo. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente. che, per bocca del tuo 
benedetto Figliuolo, chiamasti Mat­

teo dal "iscuoter gabelle ad essere Apo­
stolo. ed Evangelista; concedici la grazia. 
di abbandonare ogni cupido desiderio ed 
ogni sregolato amore delle ricchezze, ES 

di seguitare il medesimo tuo Figliuolo, 
Gesù Cristo, che vive e regna, con te e 
collo Spirito Santo, un sol Dio, ne'secoli 
de'secoli. Amen. 

EPISTOLA. 2 Coro iv. 1-6. 
Perciò, avendo &c. 

VANGELO. S. Matteo, ix. 9-13. 
Poi Gesù, passando, &C. 

Ststa bi 9 . .mic~ele e tutti gli 2\.ngeli. 
COLLETTA. 

O Dio sempitel'no, che hai disposto e 
costituito in ordine mirabile il mi-, 

nisterQ degli angeli e degli uomini; con'­

. -::. 
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cedi misericordiosamente che, come in 
cielo i tuoi santi Angeli sempre ti servo­
no, cosi, per tua disposizione, ci soccorra­
no e ci difendano in terra; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

PER L'EpISTOLA, Apoc. xii. 7-12. 
Si fece battaglia, &c. 

VANGELO. S. Matteo, xviii. 1-10. 
In quell' ora, &c. 

..ftsla bi 9. tuta <!Evangelista. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, che chiamasti Luca 
il Medico, la di cui lode è nel Van­

gelo, ad esser Evangelista e Medico delle 
. anime; piacciati che, mediante le saluti­
fere medicine della dottrina da lui dichia­
rata, tutte le malattie delle anime nostre 
siano sanate; per i meriti del Figliuol 
tuo, Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. 2 Tim. iv. 5-15. 
Ma tu, &c. 

VANGELO. S. Luca, x. 1-7. 
Il Signore ne ordinò ... del suo premio . 

.ftsla bi 9. 9imont t <!l5iuba Q\.pOGloli. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente, che hai edificato la. 
. tua Chiesa sul fondaDlentQ degli 
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Apostoli e de' Profeti, Gesù Cristo essen­
done egli stesso la pietra allgolare; dacci 
d'esser talmente congiunti in unità di 
spirito, mediante la loro dottrina, che sia­
mo fatti un santo tempio accetto a te; 
per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

EPISTOLA. S Giuda, 1-8. 
Giuda, servidore, &c. 

VANGELO. S. Giov. xv. 17-27. 
lo vi comando, &c. 

Sesta ò' ®guiaaauti. 
COLLETTA. 

DIO Onnipotente che hai congiunto i 
tuoi eletti in una comunione e 80­

cietà, nel mistico corpo di Gesù' Cristo, 
tuo Figliuolo e nostro Signore; dacci la 
grazia di seguitare in tal modo i tuoi bene­
detti Santi in ogni virtù e santità di vita, 
che perveniamo alle indicibili gioie che 
hai preparate per quelli che sinceramente 
ti amano; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. 

PER L'EpISTOLA. Apoc. vii. 2-12. 
Poi vidi, &c. 

VANGELO. S. Matteo, v. 1-12. 
Gesù, veggendo, &c. 

. - ....------------ ­
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UFFIZIO 
per l'Amministrazwne della Cena del Signore, 

ossia Santa Comunione., 
f &, tra quoi ch. n pr~tUJ p'" parliciparo alla Santa Comunw.... 

U. MinilltrO' conO$C.~ alcunO' CM fout ap~to El f1Qtono malvivente, o 
, ch, attUI' falto rorto al prouimo, in detti D in BUi, di m.odo che M 

joue acatldaUzzata la Cangr~gaziom, gl'intirnsrà .di non ardir. 
d'at'tt'icinam alla mema del Signore, finattantocl,t non abbiCl 
ap",.tanunu dichiarato d'63Set" 4Ìncera7nimt8 pentito, • d'aver 
mutato la n&a mala vita: acciocchi con ruti &odi.$Jo.U.a la C<mgre­
gazione; , d'~ fattO' rulituzionIJ a quelli ai quali aveva fatto 
tortO'; 0. almmo, abbia. dichi.araw d 'aver la ferma intenzione di 
farlo quanto prima potr(~ con1l6netJohtteule. 

fAlla ./MIa r'flola n clmflYrmi il Mi-n;,tro rùptUO a quelli tra' quali 
egli ri accorgerà che regna rancore" e odio; non permettendo lorO' da 
participar. alla Menla del Sigoorefonchi .appia CM '1mO riclmCiliaii. 
E Id, di q~Ui chI. 4i.amw in discordia, uno sarà dilposto a p~ona,.. 
di -vero cuor, tutto ciò in cui l'aUro l'ha OffeJfQ. e l'altro non ,i lalCia 
per~v.ade're a una sa.nla concordia, ma ptr&is~ ruUa ma conlum.acia., 
II!! t"at1COTt ; il Mini.stro, in taL caso, deve ricevere alla santa OomuniOM 
fJUBU4 che ti pente, 8 non q~Uo C.M ,'oJ/tua. Salvo però, ch~ OfJna 
lIinutro che r&pinge alcuno, come .opra si accenna, sarà unulo di 
farm U rappor~o aU' Ordinario quanto p'''ima p<>lrà comodanumte. 

,. La. Mtma, con 'opra, cù tempo delf.a Clnnunion.e, un panno lino 
bianco pulite, &tarà ,~ corpo dùla chiesa, oppu1'e nel prubiUrio. 11 
Minj.dro, ata-Mo a mano destra della MtJn4a, oppure nel luogo dQV~ t 
p,.escri.llo di recitare il Mattutino ed i~ Vupro, dirà l'orazWtw Do .. 
menicale a la reguent. Colletta, il popclo .Iando gMUjI.wJ; mo­
l'orc::t.zwne Dome-mca.le ri pO~Td Crala~ciare, u il NaU"tiJlo è ttat. 
r~o im7Mdialamenle prima. 

P ADRE nostro che sei ne' ciell, sia san­
tificato il tuo nome; venga il tuo 

regno; sia fatta la tua volontà come ne) 
cielo così anche ili terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano; e rimettici i no­
stri debiti, come noi pure li rimettiamo a 
chi ci è debitore. E non c'indurre in 
tentazione, ma liberaci dal maligno; 
perché tuo é il regno e la potenza e la 
gloria in sempiterno. Amen. 

~._._-------~- ... 
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COLLETTA. 

D IO Onnipotente, a cui sono aperti tutti · 
i cuori e noti tutti i desideri, ed a cui 

non è celato alcun segreto; monda, per 
l'ispirazione del tuo Santo Spirito, i pen­
samenti de' nostri cuori, accioccbè ti amia­
mo perfettamente, e degnamente glori­
fichiamo il tuo san to Nome; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 
'l Quindi il Ministro, rivolto ver30 il Papol{), recilerd di~tintament, i 

DIECI COMANDAMENTI; ed il Papo'". r../ondo genu~. 
d.opo ciascuno dei. .:omanda·men.ti. chiederà a Dio m~di4 ptw i 
peccati del tempo passato, e grar.ia per Mlervar la legge in aV.vt7m-e, 
C0m6 !egue: 

Ministro. 

I DDIO pronunziò queste parole e disse: 
lo sono il Signore Iddio tuo, che t'ho 

tratto fuor del paese d'Egitto, dalla casa 
di servitù, Non avere altri dii nel mio co­
spetto. 

Popolo. Signore, ablili misericordia di 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

Ministro. Non farti scultura alcuna, 
nè imagine alcuna di cosa che sia in ci.elo 
di sopra, nè di cosa che sia in terra di 
sotto, nè di cosa che sia nelle acque di 
sotto alla terra. Non adorar quelle cose, 
e non servir loro: perci.occhè io, il Signore 
Iddio tuo, son Dio geloso, che visito l'ini­
quità de' padri sopra i figliuoli, fino alla 
terza, ed alla quarta generazio.ne. di coloro 



/ 

LA. COMUNIONE. 11'3 

Cbè m'odiano. Ed uso benignità in mNle 
generazioni verso coloro che m'amano, 
ed osservano i miei comandamenti. • 

Popolo. Signore, abbi misericordia di· 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

M,inistro. Non usare il Nome del Si­
gnore Iddio tuo in vano: perciocchè il Si­
gnore nO!l terrà innocente chi avrà usato 
il suo N ome in vano. 

Popolo. Signore. abbi misericordia di 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. . 

Ministro. Ricordati del giorno del ri­
poso, per santificarlo. Lavora sei giorni, 
e fa in essi ogni opera tua. Ma il settimo 
giorno è il riposo al Signore Iddio tuo: 
non fare in esso lavoro alcuno, llè tu, nè 'l 
tuo figliuolo, nè la tua figliuola, llè'l tuo 
sel'vo, lIè la tua serva, nè 'I tuo bestiame, 
nè 'l tuo forestiere ch'è dentro alle tue 
porte. Perciocchè in sei giorni il Signore 
fece il cielo, e la terra, e'I mare, e tutto 

. ciò ch' è in essi, e si riposò al settimo 
giorno: perciò il Signore ha benedetto 
il giorno del riposo, e l'ha santificato. 

Popolo. Signore, abbi misel'Ìcordia di 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

Ministro.' Onora tuo padre, e tua 
madre: acciocchè i tuoi giorni sieno pro­
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lungatf Bopra la terra, la quale il Signore 
Iddio tuo ti dà. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di· 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. . 

Ministro. Non uccIdere. 
Popolo. Signore, abbi misericordia di 

noi, e illclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

Ministro. Non commettere adulterio. 
Popolo. Signore, aLbi misericordia di 

noi, e illclilla i nOtltri cuori ad osservar 
questa legge. 

Minist,t'o. Non furare. 
Popolo. Sigli ore, abbi misericordia di 

noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

Ministro. Nor dir falsa testimonianza 
cont1" al tuo prossi m o. 

Popolo. Signore, abbi misericordia di 
noi, e inclina i nostri cuori ad osservar 
questa legge. 

Ministro. Non concupire la casa del 
tuo prossimo: non concupir la moglie del 
tuo prossimo: nè'l suo servo, llè la sua 
serva, nè'} suo bue, nè '\ suo asino, nè 
cosa alcuna che sia del tuo prossimo. 

Popolo. Signore, abLi misericordia di 
noi, e scrivi tntte queste tue leggi ne' 
nostri cuori, t'imploriamo. 

--- -- - - ----- .-- - -------------~ 
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,. 1Z Millitlro polrà. aggiua.goro: 

Ascoltate ancora. ciò che dice il Signor 
nostro, Gesù Cristo. 
A MA il Signore Iddio tuo con tutto'l 
~ tuo cuore, e con tutta l'anima tua, 
e con tutta la mente tua. Quest' è il pri­
mo, e'l gran comandamento. E'l secon­
do, simile ad esso, è, Ama il tuo prossimo 
come te stesso. Da questi due comanda­
menti dipendono tutta la Legge, ed i 
Profeti. 

Oriamo.

SIGNORE onnipotente e Dio sempiter­
no, degnati, t'imploriamo, di dirige­

re, santificare e governare tanto i nostri 
cuori quanto i nostri corpi nella via delle 
tue leggi, e nelle opere de' tuoi comanda­
menti; affinchè, mediante la tua validis­
sima protezione, qni in terra e sflmpre, 
noi siamo preservati in corpo ed anima; 
per il Signore e Salvator nostro, Gesù 
Cristo. Amen. ­
'Il rol si dirà. la ColI.ua. d.1 giorno. E dop;' la Collella, il Mi.... lro 

l.ggorà ,ttbilo l'Epitwla. di",nda: I.' Epistola ro, la Lezione 88­
legnata per "Epistola lata 8critta ne1 - Cl\pito)o di -, comin­
ciando RI-verso. É"!iIlUa l'Episwla j dirà: Qui finisce l'Epi­
1101". A l/ora Ù!ggerd il Vangelo (tullo il 1'01'010 stando in piedi) 
die<ndo: Il Sanlo Vangelo ai legge nel - capitolo dl-, co­
minciando al - verlilo. ' 

'l Qui Il Popolo dir)., 

Gloria a te, o Signore. 
f Allora li ùgg.rà. il,imbolo dogli Apo<wli, o il Niceno, a """" eh. 

le ft.O sia /..tUo UMO, nell' Ilffizw del Mattutino, -immediatamentt prima. 
, Pni il Mini!tro dichiarerà al Popolo le ft!lt -e i digiu.ni che si han. 

no t&d O&leT"art litllla settimana. j " occorrtmdo, li farà l'annunzio 
tùlla Cbm....wn.. la dinun..ia de' matrimoni. ed altre cose da 
............rli. 
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" Quind; uguird la predica. E dopo, quando ~'" Com.... i ...., a MI­
niuro tornerà: alla M~n,a cùl Sig'll-OTe. t comincerd a Wlgere l' Oiftr. 
toMo, dicendo uno o plu dei pasli CM 3eguonO, come a lui parrd. 

'OOSI risplenda la vostra luce nel.co­
spetto degli uomini: acciocchè veg­

gano le vostre buone opere, e glorifichino ",,' 
il Padre vostro, che è ne' cieli. S. Mat­
teo, v. 16. 

N on vi fate tesori in terra, ove la ti­
gnuola e la ruggine guastano j e dove i 
ladri sconficcano e rubano. Anzi, fatevi · 
tesori in cielo; ove nè tignuola, nè rug­
gine guasta; ed ove i ladri non sconfic­
cano, e non rubano. S. Matteo, vi. 19, 20. 

Tutte le cose adunque, che voi volete 
che gli uomini vi facciano, fatele altresì 
voi a loro: perciocchè questa è la Legge, 
ed i Profeti. S. Matteo, vii. 12. 

Non chiunque mi dice, Signore, Si­
gnore, entrerà nel Regno de' cieli.: ma 
chi fa la volontà del Padre mio, ch' è 
ne' cieli. S. Matteo, vii. 21. 

Zaccheo, pl'esentatosi al Signore, ~1i 
disse, Signore, io dono la metà di tuttli 
miei beni a' poveri: e, se ho frodato alcu­
no, io gliene fo la restituzione a quattro 
doppi. S. Luca, xix. 8. 

Chi guerreggia mai al suo proprio sol­
do? Chi pianta una vigna, e non ne m~n­
gia del frutto? 0, chi pastura una greg­
gia, e non mangia del 13,tte della greg­
gia? 1 Oor. ix. 7. 



117 LA COMUNIONE. 

Se noi v'abbiam seminate le cose spi­
rituali, è egli gran cosa se mietiamo le 
vostre carnali? l Oor. ix. 11.. 

Non 8apete voi che coloro che fanno 'il 
servigio sacro mangiallO delle cose del 
Tempio? e che colol'o che vacallo all' al­
tare partecipano coll' altare? Così an­
cora il Signore ha ordinato a coloro che 
annunziano l'Evangelo, che vivano dell' 
Evangelo. l Gor, ix. 13, 14. 

Chi semina scarsamente, miMerà altresì 
scarsamente: e chi semina liberalmente, 
mieterà altresì in benedizione. Ciascuno 
faccia come è diliberato nel cuor suo. non 
di mala voglia, nè per lIecessità: pércio­
chè Iddio ama un donatore allegro. 2 
Oor. ix. 6, 7. 

Or colui ch' è ammaestrato nella Parola 
faccia parte d'ogni suo bene a colui che 
l'ammaestra. Non v'ingannate: Iddio 
non si può heffare: perciocchè ciò che 
l'uomo avrà seminato, quello ancora mie­
terà. Gal. vi. 6, 7. 

Mentre adunque abbiam tempo, fac­
.ciam ..bene a tutti: ma principalmente 
a' domestici della fede. Gal. vi. lO. 

A pietà; con coutelltamento d'animo, è 
gran guadagno. Conciosiacosachè non 
abbiamo portato nulla nel mondo: e èhia.­
ro è che altresì non ne possiamo portar 
nulla fuori. l Tim. vi. 6, 7. 
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Dinunzia a' ricchi nel presente secolo, 
che sieno pronti a distribuire, comun.iche­
voli: facendosi un tesoro d'un buon fon­
damento per l'avvenire, acciochè appren­
dano la vita eterna. 1 Tim. vi. 17, 18, 19. 

Perciocchè Iddio non è ingiusto, per di­
menticar l'opera vostra, e la fatica della. 
carità che avete mostrata inverso 'l suo ..­
Nome, avendo ministrato e ministrando 
ancora a' santi. Ebrei, vi. lO. 

Non dimenticate la beneficenza e co­
municaziolle: conciosiacosachè per tali 
sacrifici i si renda servigio grato a Dio. 
Ebrei, xiii. 16. 

Se alcuno ha de' beni del mondo, e vede 
il suo fl'atello aver bisogno, e gli chiude. 
le sue viscere; come dimora l'amor di 
Dio in lui? l S. Giov. iii. 17. 

Fa limosina de'tuoi averi, é non distor­
nar la faccia tua da alcun povero; così la 
faccia del Signore non si distornerà da te. 
Tobia, iv. 7. 

Sii misericordioso secondo la tua abi­
lità. Se molto hai, da' liberalmente; se 
hai poco, studiati di dar volentieri di quel 
poco: perchè così ti accumulerai buon 
premio pei dì del bisogno. Tobia, iv. 8,9. 

Chi dona al povero presta al Signore: 
ed egli gli farà la sua retribuzione. Provo 
xix. 17. 

Beato colui che SI porta saviamente in­
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verso il povero, e misero: il Signore lo 
libererà nel giorno dell'avversità. -Sal­
mo xli. 1. 
, Mew.tre n Ù!Jgono questi paui. i Diaccmi, , Fabbricieri, o aUre 

ptrlone idonet, a cW ([fpulate, t"ice1!e1"cmno Il'. limQsine per i pnveri t 
CI l,. aU". devozioni dd p()poJ(), in. un (Ùct.nle bacinI) prouvtduw 

• -dalla parrncchia., e ri"t'.,.~n(enuml.t lo pOl"tuanno al Prt.ie; il qualtt . 

umilmenlt. prt!6ntaudolo. lo p()rr(t lulla ~acra Mf:nSa. 
~ .A llfWa. a Preu pOTTà su.lla Mt:n,a tant'i Panf t Villo qu-anlo 
cred~rà baltanle. Ed atHlmdo ciù fatto, dirà: 

Oriamo per la gellerale prosperità della 
Chiesa di Cristo militante. 

D IO Onnipotellte e sempit.erno, il quale, 
per bocca del tuo San to Apostolo, ci 

hai dat.o il precetto di fare orazione, e 
8upplicazione, e di rende,' grazie per tutti 
gli uomini: ti preghiamo umilmente, che 
benigno tu [accetti le nostre limosine ed 
offerte, ed*] esaudisca queste nostre ora­
zioni che oft'riamo alla tua Divina Maestà; 
8upplicandoti d'inspirare continuamente 
alla Chiesa universale lo Spirito della 
verità, dell' unità, e della concordia. E 
concedi che qnanti confessano il tt1<1 san­
to Nome, tutti s'accordino nella .verità 
dena tua santa Pl'lrola, e vivano in unità 
e santa carità. T'imploriamo altresÌ di 
dirigere e disporre in tal modo i cuori di 
tutti i Governanti Cristiani, che ammi­
nistrino fedelmente ed imparzialmente la. 
giustizia, a gastigo della malvagità e del 

! f ti. _ Ili _ !inwfW., od off.,.tt, si traI .......... lt paroz. [U auaUI 
I. 1l0itr. llmoolllo od olferte.j" 
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vizio, ed a mantenimento della tua vera 
religione e della virtù. Dona, o Padre 
celeste, a tutti i Vescovi ed altri Ministri, 
la grazia di manifestare la tua vera e viva 
Parola, cosÌ nella loro vita, come nella 
101'0 dottrina; e di ministml' bene ed a 
tutto dovere i tuoi santi sacramenti. Ed' 
a tutto il tuo popolo da' la tua grazia ce­
leste; e specialmellte a questa congrega­
zione qui presente; acciocchè con umile' 
animo, e colla dovuta riverenza, ascoltino 
e ricevano la tua santa Parola, serven­
doti in santità e giustizia tutti i giorni· 
della loro vita. E ti supplichiamo o Si­
gnore, secondo la tua benignità, di CODSO­
lare e soccorrere tutti quelli che, in qu.-esta 
vita passeggiera, sono in tribolazione, il! 
afflizione, in penuria, in malattia, od in al­
tra qualunque avversità. Benediciamo 
altresÌ il tuo santo Nome per tntti i tuoi 
servi trapassati Della tua fede e nel tuo ti­
more; pregandoti di darci la grazia di 
seguitare in tal modo il loro buon esem­
pio, che con es!lO loro Doi siamo par­
tecipi del tuo Regno celeste. Questo, o 
Padl'e, concedi, per amor di Gesù Cristo, 
nostro unico Mediatore e Avv.ocato. 
Amen. 
f Il Mini$lro, ~uando dal"d avvilO d.zla ul~bra.riont d.lla. Ga"ta 

Comunwnl, (CiÒ che far.l umpre la DOlMnica, o altra Festa che 
precede immtdiafanutdt) ltaUe'rd, la 1f.g7unte es&rtal'UJ1'Ie; o tanto 
qu.anto, mIla lua discn:zwne, 'Ile crederà /.Ja61au.~e. 
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D ILETTI, Il vegllente-, Festa di--, 
mi propongo, coll'ajuto di Dio, di 

amministrare a tutti quelli che saranno 
religiosamente e divotamente disposti, il 
confortevolissimo sacramento del Corpo e 
Sangue di Cristo; accioechè essi lo ri­
cevano in memoria della sua Croce e Pas­
sione, per la quale soltanto otteniamo la 
remissione de' peccati nostri, e siamo 
fatti partecipi del Regno de' cieli. Perlo­
chè è nostro dovere di rendere umilissime 
e sincerissime grazie a Dio onnipotente, 
nostro Padre celeste, d'averci dato suo 
Figliuolo, il Salvator nostl'O Gesù Cristo, 
Hon solo a morire per noi, ma ad esserci 
eziandio cibo e sostentamento spirituale, 
in quel santo Sacramento. Il quale es­
sendo cosa tanto divina, e tanto conforte­
vole a chi degnamente lo riceve, e 
cosÌ pericolosa a chi ardisce di rice. 
verlo indegnamente, egli è mio dovere 
d'esortarvi a considerare frattanto la 
dignità di quel santo mistero, ed il gran 
pericolo del riceverlo indegnamente; 
ed a esplorare ed esaminare le vostre co­
sciellze, non già alla leggiera e a modo 
di cbi dissimula con Dio, ma in modo 
tale che, a cotal celeste convito accostan­
dovi santi e mondi, colla veste nuziale che 
Iddio esige nella san ta Scrittu l'a, voi siate 
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accolti come degni di participare a quella 
sacra Mensa. 

La via, ed i mezzi a tal fine son questi: 
in primo luogo, che esaminiate la vostm 
vita e conversazione secondo la norma 
dei comandamenti di Dio; e che, se i.n al­
cuna cosa vi accorgerete d'aver peccato, in 
volontà, in parola, o in atto, lamentiate 
su quel punto la vostra iniquità, e vi COIl­

fessiate. a Dio Onnipotente, col fermo pro­
posito di mutar vita. E se vi accorgerete 
che le vostre offese non sono contro a Dio 
soltanto, ma altresì contro al prossimo; in 
tal caso accordatevi con lui, e siate pl'onti 
a far restituzione e sodisfazione, a tutta 
possa, d'ogni torto e danno fatto ad altri 
da voi, pronti ugualmente a perdonare chi 
ha offeso voi, come desiderate da Dio ot­
tenere perdono delle ofFese vostre; pel'­
chè altrimenti il ricevere la santa Comu­
nione altro non fa se non aumentar la 
vostra condanllazione. Perciò se alcuno 
di voi fosse bestemmiatore di Dio, i01pe­
<1itore o calunniatore della sua Parola, 
adultero, o i.n rancore, invidia, od altru· 
grave delitto; si penta de' suoi peccati, o 
non s'accosti a quella sacra Mensa. 

E poichè nOli conviene che E'i venga al­
la santa Comunione, se non con piena fidu­
cia nella misericordia di Dio, e colla co­
scienza trunquilla; se vi fosse alcullo di 
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voi che, 8U questo punto, non potesse, con 
questi mezzi, acquetar la propria coscien­
za, ma avesse bisogno di altra conso­
lazione, o consiglio; venga a me, o a 
qualche altro Ministro della Parola di 
Dio, e palesi il suo dolorè; acciocchè ri­
ceva santi consigli e consolazioni atte ad 
~cquetar la sua coscienza, e a toglier via 
ogni scrupolo e dubitanza. 
III( Oppure, in ,CaiO ehe tgli. conOSCtSlt il P()pol~ eUf,.rt tTlUeurato ",,1 

"anir. alla Santa Comunione. allora adoperi quella, invtc. deU' 
aUra ~ortaziont. 

DILETTISSIMI Fratelli, il vegnente 
...:...., Festa di , ho in animo, col­

la grazia di Dio, di celebrare la Cena del 
- Signore; alla quale, in uome di Dio con­

vito voi tutti che siete qui presenti; e vi 
scongiuro, per amOI· del Signore, Gesll 
Cristo, di non ricusare di venirvi, quando, 
da Dio stesso, tanto amorevolmente siete 
chiamati e convitati. Voi sapete quanto 
è spiacevole cosa ed in urbana, quando 
uno ba apparecchiato Ull lauto banchetto, 
ha imbandito la mensa d'oglli specie di 
vivande, Don altro mancando se non i 
convitati per sedervisi, e questi, Benza ra­
gione veruna, pure ingmtamente rifiutano 
di venire. Qual' è tra di voi, che in tal 
caso Ilon s'adirerebbe? Ohi non ripute­
rebbe essergli stata fatta grave ingiuria e 
torto? Dunque, dilettissimi in Oristo, 
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badate bene di non provocare lo sdegno 
di Dio, schifando questa santa Cena. 
Facil cosa è dire, io non comunico, percbè 
sono altramente impacciato con affari 
mondani. NOD così di leggierl, però, sono 
ammesse ed approvate tali scuse, davanti 
a Dio. Se alcuno dice, io sono un gran 
peccatore, e perciò temo di venire; per­
chè dunque nOli vi pentite e mutate vita? 
Non vi vergognate, quando è Dio che vi 
chiama, di dire che non venite? Qualldo 
dovreste tornare a Dio, vi scusate, e 
dite che non siete pronti? Conside­
rate seriamente tra voi stessi quanto Il­

vran poco peso, davanti a Dio queste 
finte scuse. Quei tali nel Vangelo che 
rifiutarono il convito, chi per aver com­
prato un podere, chi per voler provare le 
sue paja di buoi, e chi per aver preso 
moglie, non furoll già scusati; anzi furou 
tenuti indegni del celeste convito. Per­
ciò, facendo l'uffizio mio, vi convi to a 
nome di Dio; vi chiamo da parte di Cri­
sto; vi esorto, per l'amor della vostra sal­
vazione, a participare a questa santa co­
munione. E siccome il Figliuol di Dio, 
per vostra salute, s'è degnato di render 
l'anima, morendo sulla croce; così è vo­
stro dovere di ricever la Comunione in 
memoria del sagrifizio della sua morte, 
com~__egli stesso ha comanda to. . E se 
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mancherete di farlo, pensate quant'è la 
vostra ingratitudine verso Dio, e qual 
grave gastigo vi minaccia per quella, quan­
do , a. bella posta voi schifate la Mensa 
del Signore, separulldovi da' vostri fl'a­
telli, che vengono a pascersi di questo 
cibo celeste. Considerando seriamente 
queste cose, tOl'llerete, colla grazia di Dio, 
ad animo migliore; di che non cess~re­
mo di fare umile preghiera a Dio Onni­
potente, nostro Padre celeste. 
11 Quando.i coùbra la Comunione, il P,'ele pronunziffà quesiti ElM", 

t4ZWnt. 

DILETTI nel Signore, voi che avete 
. animo di accostarvi alla santa Comu­

nione del Corpo e Sangue del Salvaìor 
nostro, Gesù Cristo, dovete considerare 
come San Paolo esort.i ognuno a provarsi 
ed esaminarsi con diligenza, prima che 
presuma di mangiar di quel pane e bere 
di quel calice. Perchè quanto è grande 
il profìttodi ricever quel santo Sacra­
mento col cuore vel'umellte contrito, e con 
viva fede, tanto è grande il pericolo rice­
vendolo illdegnamente. Giudicatevi voi 
stessi, o fratelli, acciocchè non siate giudi­
cati dal Signore; pentitevi sinceramente 
de' vostri peccati; abbiate viva e fem1a 
fede in Cristo, nostro Salvatore; emen­
datevi, e sjate in perfetta carità con tutti: 
cosÌ sarete degni di participare a que' san­
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ti misteri. Ma sopra tutto dovete rendere. 
a Dio, Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, 
grazie umilissime e sincerissime, per là. 
redenzione del mondo mediante la pas­
sione e la morte del Salvator nostro, Gesù 

• Cristo, Dio ed uomo; il quale fino alla 
morte della Crooe si umiliò per noi miseri 
peccatori, che nelle tenebre e nell'ombra 
della morte giacevamo, a fine di farci 
figliuoli di Dio, e d'esaltarci alla vita eter­
na. Ed acciocchè noi sempre ci ricordas­
simo del sommo amore di Gesù Cristo, 
nostro Maestro ed unico Salvatore, Ìnor­
to a quel modo per noi, e degl'innumere­
voli benefizi che ci ha procurati versando 

. il suo preziosissimo Sangue; egli, a pegno 
dell'amor suo, ed in memoria perpetua 
della sua morte, ha stabilito ed ordillato 
santi misteri, a nostra grande ed infinita 
consolazione. A lui dunque, col Padre, e 
collo Spirito Santo, rendiamo (come som­
mamente ne abbiamo l'obbligo) continue 
grazie, sottommEtttendoci in tutto alla sua 
santa volontà, e studiandoci di servirlo in 
vera santità e rettitudine, tntti i giorni 
del viver nostro. Amen. 
f Allora, a qutZZi che 'Cengono ptr ric~VM't la 44nta Comuniont, ilPr."" dirà: 

V OI che sinceramente e seriamente vi 
pentite de'vostri peccati, e siete in 

carità col prossimo, ed avete animo di far 
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vita. nuova osservando i comandamenti di 
Dio e camminando d'ora innanzi nelle sue 
sante vie, accostatevi con fede, e ricevete 
questo santo Sacramento a vostra conso­
lazione, e divotamente inginocchiati con­
fessatevi umilmente a Dio Ollnipotel1te, 
f ..4.llDTa li fa~d. da! Prde. da quant.' ha.mo l' 'nl....w..e di TÌC<­

"M'è! la 'anta. Comunitmt't la Ngue-nU conJ~gsione gtnt.ralt, ,tando 
umilomnte ingtnocchiati,

D IO Onnipotente, Padre di nostro Si­
gnol'e Gesù Cristo, Cl'eatore di tutte 

le cose, Giudice di tutti gli nomini; noi 
confessiamo e lamentiamo i nostri molti­
plici peccati e delitti, che di tempo in 
tempo, con gravissima 1I0f\tra colpa, abbi. 
amo commessi, in pensiem, in detto, ed 
in atto, COli tra alla tua divina ·Maestà; 
provocando giustissimamente l'ira e lo 
sdegno tuo, Ci pentiamo di tutto cuore, 
e ci rincresce davvero di questi nostri 
misfatti; ci duole di ricordarcene; ccn'è 
insopportabile il carico, Abbi misericor­
dia di noi, abbi misericordia, o Padre 
pietosissimo; per amor di tuo Figliuolo, 
nostro Signol' Gesù Cristo, pel'donaci 
tutto il passato; e concedi che in avvenire 
ti serviamo e ti piacciamo sempre in riu­
novamento di vita, ad OllOl'e e gloria del 
tuo Nome; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen, 
f ..4.Zùw.. il Prett. [ma il VercO'Do, Il f- prUtnl.t.] ..- lt;vord; .. 

ri.,.,. cl! Popolo, d~d : 
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I DDIO Onnipotente, nostro Padre cele­
sM, che per sua gran misericordia La 

promesso remissione dei peccati a chi con 
sincero pentimento e fede verace a 1ui si 
converte, abbia di voi pietà. perdoni tutti 
i vostri peccati, vi liberi da ogni male, vi 
conservi e confermi nel bene, e vi con­
duca alla vita eterna, per Gesù Cristo, 
nostro Sign~re. Amen. 

11' Quindi il PT'~ dira : 

Sentite le parole consolanti che dice il 
Salvator nostro Gesù Cristo a tutti quelli 
che a lui sinceramente si convertono: 
\TENITE a me, voi tutti che siete 
V travagliati, ed aggravati: ed io y'al­

leggerò.. S. Matteo, xi. 28. . 
Iddio ha tanto amato il mondo, ch'egli 

/ ha dato il suo unigenito Figliuolo, accioc­
cbè chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna. S. Giov. iii. 16. 

Udite pure quanto dice San Paolo. 
Certa è questa parola, e degna d'essere 

accettata per ogni maniera: che Cristo 
Gesù è venuto nel mondo, per salvare i 
peccatori. l Tim. i. 15. 

Udite pure ciò che dice San Giovanni. 
Se pure alcuno ha peccato, noi abbiamo 
un Avvocato appo '1 Padl'c, cioè, Gesù 
Cristo giusto: ed esso è il purgamento 
de' peccati nostri. l S. Giov. ii. 1, 2. 
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, Quindi il Bac<Tdot. eonlin ..... à. diundo: 

Inalzate i vostri cuori. 
Responso. Al Signore gl'inalziamo. 
Prete. Bendiamo grazie a Dio, nostro 

Signore. 
Responso. Convenevol cosa e giusta è 

il farlo. 
'[ .Allora .rivolto .versa la Mensa d,l SiglUJre, il PrtU dirà:

M OLTO cOllve~evol cosa e ~iusta, e 
_ n'ostro obbligo e dovere Sl è, che, 
in ogni tempo e luogo, noi rendiamo 
grazie a te, o Signore [t Padre santoJ. 
Onnipotente, Sempiterno Dio. 

t La Ft'lsta della. Sta Trjnità 8i tralasciano queste parole.­

,. Qt/1. .eguirà a Prefazw prrpriQ del umpo; ma -q1umdo non. ve tat 
fOI&e, li di1'ù, o .~ canterà 6ubito, dal Prlla l dal Popolo. 

P ERCIÒ, cogli Angeli, e cogli Arcan­
geli, e con tutta la celeste milizia, 

noi Jaudiamo e magnifichiamo il tuo 
Nome glorioso: senza fine celebrandoti 
e dicendo: Santo, Santo, Santo, Signore 
Iddio degli Eserciti, della tua gloria SOIlO 
pieni i cieli e la terra: Gloria a te o Si­
gnore Altissimo. Amen. 

PREFAZI PRO PRI. 

Per il Natale, e tutta l'ottrwa. 

P ERCHÈ desti Gesù Cristo, tuo Fi­
gliuolo unigenito, acciò uascesse, a 

questo tempo pcr noi. Il quale, per opera­
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zione dello Spirito Santo, fu fatto vero 
uomo di sostanza di sua madre,· la Ver­
gine Maria, e ciò senzA. labe di peccato, 
per farci mondi da ogni peccato. Perciò, 
cogli Angeli, &c. _; 

Per la Pasqua, e tutta l'ottava. 

M A spe~ialmellte siamo tenuti di 10­
darti pel" la gloriosa Risurrezione 

di tuo Figliuolo, Gesù Cristo, rostro Si­
gnore: poichè egli è il vero Agnello Pas­
q uale che, per noi immolato, ha tolto i 
peccati del mondo; il quale morendo ha 
distrutto la morte; e, risorgendo a vita, ci 
ha reso la vita eterna. Perciò, cogli An­
geli, &c. 
Per la Festa dell'Ascensione, e tutta l'ottava. 

P ER il tuo dilettissimo Figli~olo, Gesù 
Cristo, nostro Signore; il quale, dopo 

la sua gloriosa Risurrezione, apparì mani­
festamente a tutti i suoi Apostoli, e, in 
loro vista, ascese in cielo a prepa1'l1rci nn 
luogo; acciocchè dove è egli, colà noi 
pure ascendessimo, e regpassiino secolai 
in gloria. Perciò, cogli Angeli, &c. 

Per la Pentecoste, e sei giomi oppresso .. 

'PER Gesù Cristo, nostro Signoloe; se­
condo la di cui veracissima promessa 

lo Spfrito Santo, a questo tempo, discese 
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dal cielo,~on improvviso fragore, come se 
uu gran vento fosse stato, in somiglianza. 
di lingue di fuoco, posandosi sugli Apo­
stoli, per istruirli e condurli ad ogni ve­
rità: ai quali diede eziandio il dono di 
lingue diverse, coll'ardimento di prediear 
di continuo, con zelo fervente, il vangelo 
a tutte le genti; perlocbè siamo stati 
condotti, fuori delle tenebre e dell'errore, 
nella chiara luce, ed al vero conoscimento 
di te, e di Gesù Cristo, tuo Figliuolo. 
Perciò, cogli Angeli, &c. 

La Festa della Trinità soltanto, si potrà dire. 

OHE sei un sol Dio, un solo Signore; 
non una sola Persona; ma tre Per­

80ne in una Sostanza. Poichè quello che 
della gloria del Padre crediamo, lo stesso 
crediamo del Figliuolo e dello Spirito San­
to, senza alcuna differenza nè distinzione. 
Per~iò cogli Angeli, &c. 
f o Il potrà dir. il uguet!u, St1lZ<J tralaldar. ù parol. Padre 1&11' 

to Mll' introduziDn,: 

P ER la morte preziosa e per i meriti di 
Ituo Figliuolo Gesù Cristo, nostro 

Signore, e per averci mandato lo Spirito 
Santo, il Paracleto; i quali sono Uno con 
Te, nella tua eterna Divinità. Perciò, 
cogli .A ngeli, &c. 
," AUora il Pr.te, inginocchiai. 11114 Jf....a del 8igntYre, dirà, • 

_ da lIUti q....uo ......... ptn' ~'" !'1lf"IUÌOIW 01.. uglU. 
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N ONnella nostra propria giustizia con­
fidando, ma nelle tue tante e grandi 

misericordie, presumiamo d'accostarci a 
questa tua Mensa, o Dio misericordioso. 
Noi non siamo degni neppur di raccoglier 
le briciolette sotto la Mensa tua. Ma 
tu sei quello stesso Signore di cui è pro­
prio d'aver sempre misericordia. Conce­
di adunque, o benigno Signore, che cosÌ 
mangiamo la Carne e così beviamo il 
Sangue del tuo diletto Figliuolo, Gesù 
Cristo, che i nostr~ corpi immondi siano 
per il Corpo di lui mondati, e le anime 
nostre per il suo preziosissimo Sangue 
lavate; e che sempre noi abitiamo in lui, 
ed egli in noi. Amen. 
,. Quatido il Prote, dando in pi<di dltM,,/i alla Nm.a, /J~à ... tal 

modo di!po&l.o il Pa"IU ed" Vino, eh 't.gli p088Q. con maggior pron­
UZZll t deunza rom~re il PaM in pr63fflea del Popoln, lt roglier, 
in mano il calice, egli dird la prf.ghUtrtJ t:klta CORBlCrazione, com. 
.<!gut.: 

A TE ogni gloria, o Dio Onnipotente, 
nostro Padre celeste; perchè, mosso 

dalla tua gran misericordia, desti l'un igeni­
to tuo Figliuolo, Gesù Cristo, acciocchè 
patisse la morte sulla croce, per nostra 
redenzione: Il quale, ivi (con quell'unica 
oblazione di sè stesso, fatta una sola vol­
ta), fece pieno, perfetto, e sufficieute sa­
grifizio, oblazione, e soddisfazione, per i 
peccati di tutto il mondo; ed instituì, e, 
nel IlUO Vangelo ci ba comandato di 08­

, -: 

. ~_ 
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sorvare fino al suo ritorno, una perpetua 
commemorazione della sua preziosamorte 
e sacrifizio. tf'ercioccbè nella notte che 
fu tradito (a) prese del, (a) Qui Il Pre1.6 prenda 

M, HurBO La palena.dpane; e opo aver ren­
dute le grazie, (b) lq (b) Qu'rompailP""", 

ruppe: e lo diede ai 
suoi discepoli, dicendo, 
Prendote, mangiate; 
(c) questo è il mio Cor- . (c) Equi ,P&nglJ, l.. ......"

' d ' . .oprlJ, tutto il paM.hpo, c e e ato per VOI ; 

tate questo in ramme­
morazione di me. Pari­
mente ancora, dopo 
aver cenato (d) prese il (d) Qui prenda in ma"" il 

, Calie•• 
calice, e rendute le 
grazie, lo' diede loro, \ 
dicendo, Bevetene tut­
ti' perclocchè (e) quest' (o) Qui ponga la mano lO. 

è .'1 . S l pra ogni ."'0 dovo .'114 <Ù! 
l mlO ~ angue de n uo- Vino da con.aerar". 

vo Testamento, sparso per voi, e per 
molti, in remissione de' peccati: fate 

P
. questo, ogni volta che voi ne berrete, in 
rammemorazlone di me. 

ERLOCHÈ, o Signore e Padre celeste, 
. giusta l'istituzione del diletto tuo 
Figliuolo, il Salvator nostro, Gesù Cristo, 
noi, tuoi umili servi, celebriamo, e facciamo 
qui, innanzi alla tua Divina Maestà, con 
questi tuoi doni consacrati che ora ti 
offriamo, quella rammemorazione, che 
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tuo Figliuolo ci ha comandato di fa.re: 
avendo in memoria la sua benedetta pas- . 
sione, e preziosa morte; ra sua possente ' 
risurrezione e gloriosa ascensione; ren­
dendo a te sincerissime grazie de' be­
nefizi innumerevoli che a noi ne vengono. 
E t'imploriamo umilmente, o Padre mi­
sericorgioso, di esaud.irci; e pe.r la tua be­
nigna onnipotenza degna:rti di benedire 
e santifi.care, colla tua Parola e col tuo Spi­
rito Santo, questi tuoi doni e cr~ature di 
pane e vino; acciocchè ricevendoli secon­
do la santa insti tuzione di tuo Figliuolo; 
il Salvator nostro, Gesù Cristo, in ram­
mernorazione della sua morte e passione, 
noi siamo partecipi del suo benedBt.tissimo 
Corpo e Sangue. E supplichIamo la tua 
paterna bontà di accettare misericordio­
samente questo nostro sagrifizi.o di laude 
e ringraziamento; implorandoti umilis­
simamente di concedere, che per i meriti 
e per la passione di tuo Figliuolo, Gesù 
Cristo, e per la fede nel suo Saugue, noi, 
e tutta la tua Chiesa, otteniamo la re­
missione de' nostri peccati, e tutti i be­
nefizi della sua Passione. E qui offriam() 

. e presentiamo a te, o Signore, noi. sreasi, 
le anime ed i corpi nostri, per esSerti ra­
gionevole, santo, e vivente sagrifizio; sup­
plicandoti che noi, e tutti quelli che sono 
partecipi di questa santa Comunione, 

- --_. --- --­
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riceviamo degnamente il preziosiRsimo 
Corpo e Sangue di tuo Figliuolo, Gesù 
Cristo; siamo ricolmi della tua grazia e 
della tua celeste benedizione, e siamo 
fa.tti un sol corpo con lui; accÌocchè egli 
abiti in noi e noi in lui. E benchè noi 
siamo indegni, per i nostri tanti peccati, 
d'offrirti qualunque sagrifizio; nondi­
meno t'imploriamo d'accettar questo no­
stro obbligo, dovere, e Rervizio, non pe­
sando i meriti nostri, ma perdonandoci le 
nostre o:tiese, per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore, per il quale, e col quale, nell' unità 
dello Spirito Santo, sia a te, Padre Onni­
potente, . ogni onore e gloria, ne'secoli 
de'secoli. Amen. 
f Qui si ca,,!erà .... [""". /tU.,.., od in parte. di quelli autorizzali da 

questa Chiua. , 
,. Poi il ]»'etB li comtmichi pritn4 da si, in ambedue le specie; e poi 

proceda a daTe il Sagram4nlo nd modo itesso ai Vescmi. a.i Pr,.Ji 
ed a'i Diaconi (se ve ne lono prtsetdi) e poi al Popolo, parirntm.ls ln 
ordi'ne, nelle loro mani, .dando tu.tti diootamente i'ngi~wcchiatt E 
quando dà il Pa'n. dirà: 

I L Corpo di nostro Signore Gesù CriRto, 
dato per te, conservi il corpo e ['anima 

tua, alla vita eterna. Prendi e mangia. 
questo, in rammemOl'azione che Cristo è 
niorto per te, e pasci ti di lni ileI tno cuo­
re, per fede, con rendimento di grazie. 
~ Ed il Ministro ch, poroe il CaIice dirà: 

I L Sangue di nostro Signore Gesù Cristo, 
sparso per te, conservi il corpo e l'ani­

ma tua, alla vitaeterna. Bevi di questo, in 
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rammemorazione che il Sangue di Cristo 
fu sparso per te, e sii grato. 
f & ilPa... o il Fin. fo". tutb> C""fUmato,prima eh. !u/ti 8l siatl. 

comunicati, il Prt.'te m comacr~à dell'altro, conformatuiosi aUo. 
formula qui sopra prt<eriUa., comi1leiando èoU' A t. ogo! glorIa, 
Dio Onnipotente, t unninatldo colk pat'ol~: partecipi del 8UO be-­
nedettisslmo Corpo, e Sangue. 

,. Quando Mti Bi .ono comunicati, il Mini.tro rilol .... rd alla AhnM 
tùl Sigw:rre, l rivtrénum6n~ vi pot"f'd cid che. avanea degr 6l.t1MaU 
consacrati, cop,.~ndoli con un panno lina pulitd. 

,'l' Quindi il Mimstro reciti l'Ora.i<nuI Dommicat., ripdtndo il R>­
polo ciascuna petiziont.. 

PADRE nostro che sei ne' cieli, sia santI­
ficato il tuo nome; venga il tuo re­

gno; sia fatta la tua volontà come nel 
cielo cosÌ anche in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano; e rimettici i no­
stri debiti come noi pure li rimettiamo a 
chi ci è debitore. E non c'indurre in 
tentazione, ma liberaci dal maligno; 
perchè tuo è il regno e la potenza e la 
gloria in sempiterno. Amen. 
, Poi ai dirli quaato .eguo : 

D IO Onnipotente e sempiterno, di vero 
cuore ti rendiamo grazie che tu ti 

degni di pascerci, noi che abbiamo ricevu­
to degnamente questi santi misteri, col 
cibo spirituale del preziosissimo Corpo 
e Sangue del Figliuol tuo, il Salvator no­
stro, Gesù Cristo; dandoci cosÌ la certezza 
del tuo favore e della tua benignità verso 
di noi, e che siamo vere membra incorpo"': 
rate col mistico Corpo di tuo Figliuolo, 
ch' è la beata società. di tutti i fedeli; e 

-' 
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siamo eziandio eredi secondo la speranza 
del tuo Regno eterno, per i meriti della. 
preziosissima morte e passione del tuo 
diletto Figliuolo. E ti supplichiamo, o 
Padre celeste, di assisterci in tal modo 
colla tua grazia, che noi perseveriamo in 
quel sauto consorzio, e facciamo tutte q uel­
le buone opere che tu hai preparate per­
chè camminassimo in esse; per Gesù 
Cristo, nostro Signol'e, al quale, con te, e 
collo Spirito Santo, sia ogni onore e glo­
ria, ne'secoli de secoli. Amen. 
f Poi .stando tulli in pUdi, si dirà o si canlerà il Gloria in exce1.8is. 

O qualehe Inno idoneo, di quelli auù>ri"ati da questa Chiesa, 

GLORIA a Dio nell' eccelso, e pace in 
terra; benevolenza agli uomini. Ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gran gloria, o Signore Dio, Re celeste, 
Dio Padre Onnipotente. 

O Signore, Figliuolo unigenito, Gesù 
Cristo; o Signore Dio, Agnel di Dio, Fi­
gliuolo del padre, che togli i peccati del 
mondo, abbi misericordia di noi. Tu che 
togli i peccati del mondo, abbi misericor­
dia di noi. Tu che togli i peccati del 
mondo accogli l'orazione nostra. Tu che 
siedi alla destra di Dio Padre, abbi mise­
ricordia di noi. 

Perciocchè tu solo sei Santo; tu solo 
sei il Signore; tu solo, o Cristo, collo 
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Spirito Santo, sei altissimo nella gloria di 
Dio Padre. Amen. . , 

LA pace di Dio, la quale sopravanza 
ogni intelletto, guardi i vostri cuori, 

e le vostre menti, nel conoscimento e 
nell'amore di Dio, e di suo Figliuolo, 
Gesù Cristo, nostro Signore; E la bene­
dizione di Dio Onnipotente, Padre, Fi­
gliuolo, e Spirito Santo, sia tra voi e ri­
manga con voi continuamente. Amen. 
'i Co/leUe cM paS801l" dirsi dopo le colleUe del Mattutino, del V'e>pro 

o della CcmlUl-Wne, a discrezione cùl M·iniiJtro. 

A SSISTI misericordiosamente, o Si­
gnore le nostre suppliche, e pre­

ghiere, e disponi la via de' tuoi servi al 
conseguimento dell'eterna salute; accioc­
chè, tra tutte le vicende ed i casi di q ue­
sta vita mortale, essi siano sempre protetti 
col tuo benigno e pronto soccorso; per 
Gesù Cristo, nostro Signore.- Amen. 

CONCEDI ti preghiamo, che le parole 
che oggi colle orecchia materiali ab­

biamo udite, siano talmente innestate in­
teriormente llei nostri cuori, che frutti no 
in noi Ulla santa vita, a onore e lode del 
Nome tuo; per Geeù Cristo, nostro Si­
gnore. Amen. 

:.- . 
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01 dirigi, o Signore, in ogni nostra azio­
ne, col tuo benigno favore, e ci 

giovi il tuo continuo soccorso; accioccbè 
in tutte le nostre opere, cominciate, pro­
seguite, e terminate in te, noi glorifichia­
mo il tuo santo Nome, e finalmente, per 
la tua misericordia, conseguiamo la vita 
eterna; per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

DIO Onnipotente, fonte d'ogni sapienza, 
che già prima che chiediamo conosci 

i nostri bisogni, e l'ignoranza nostra nel 
chiedere: abbi compassione, ti preghiamo, 
delle nostre infermità; e quelle cose che, 
per i nostri demeriti, non osiamo, e, per 
la nostra cecità, non possiamo chiederti, 
degnati di darcele, per i meriti del Fi­
gliuol tuo, Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

DIO Onnipotente, che hai promesso 
d'esaudite le preghiere di quelli 

che chiedono nel Nome del Figliuol tuo: 
inclina misericordioso le tue orecchia a 
noi, che ora abbiamo fatto le nostre pre­
ghiere e supplicazioni innanzi a te; e con­
cedi che quelle cose che, conforme alla 
tua volontà, noi abbiamo fedel.mente 
domandate, noi la otteniamo in effetto, a 
8011ièvo del nostro bisogno, ed a manife­
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stazione della tua gloria; per Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen. 
, lA DOmmiCM, • ~ an", Fuu, (quando """ ,npredlc4, fil Co­

numi_) n dirà qu<Itilo • proscritto pm'!<J Comuni..... fin dDpo ti 
Vangc/o, t.rminando col!<J BttWi~. 

, E n, dbpo !<J ClnnuniOM, ""anM.!U dd Pa... • <Id Vi... <""'Il­
<crato, non n Iraq>OTtif.."n tùlL<> Chi..,,; ma Nhito dbpo !<J B ....• 
=.:,:,,:,;.!ro...ed ,.u... d.6 comunicati lo mallQlno c bftriIIo 
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